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Una nuova vertenza fra l'on. Eugenio Chiesa e il gen. Fecia di Cossato 


in seguito a una violentissima lettera di quest’ultimo 


Rinvio di essa al Giurì d’onore, il quale se ne lava le mani — Chiesa manda a sfidare 
Fecia di Cossato proponendo la pistola e lasciando all'avversario di porre le 


condizioni dello scontro — La signora Eleonora Siemens arriva a Roma! 
(Per telefono e telegrafo alla “ STAMPA ,,) 


te 1158. 
Una gravissima lettera a Chiesa 
del generale Fecia di Cossnto 
Le vertenze cavalleresche. dell'on, Chlesa 
sibiscono tina ‘grave complicazione in st. 
quito ‘alla lettera che fl generate Fecla di 
Costato! ha intiato all'on, Eugento Chiesa c| 
ii cut l'on, Chiesa fino a questa mattina 
moli aveva avuto cognizione. La lettera è 
così concepita: 

















«Moma, martedì notte 
«Signor Eugenio Chissa, deputato, 
mA queslora ella certamente ha avilto ti- 
sione del verbale N, $ redatto questa nolte 
dai suoi è dai miei rappresentonti, nonchè 
della tettera con la quale querti me lo hanno 
‘comunicato. Siccome ella non si è fatta viva, 


‘cosi Ho motivo di ritenere che si associ com- | 


pletamente ci suoi rappresentanti. Non po- 
tendo avere da Vel una riparazione, cavalte. 
resca, allro non mi resta che boltarla ‘ol 
‘marchio di mentitore, di sprepevole © ti 
aliaeco. — Firmato: Tenonte-generalo LUIGI 
DI Cossio, senatore 

La poridla di questa lettera è gravissima, 
poichè riapre in modo eccezionalmente grave 
la vertenza Pecia-Chiesa, che doveva rile. 
nérai come chius 


La cronaca della notte e della mattinata) 


Eeconi intanto la cronaca della notte (poi-| 
chè in questi. giorni) è giornalisti non dor. 
‘mono più) delta mattinata di oggi. Alle 
o7e 9,90 di stanotte, in'‘pîazza Montecitorio] 
è giunte una prima automobile alla quale] 
hanno lenito dietro a brevi intercalti pi 
recchie altre, Le automobili erano der gior. 
nulisti, i quali erano! decisi a non lasciare] 
in‘alcun moito sfuggire la preda (parto dil 
‘qualcuno de duettanti o di qualcuno detl 
padrini) che fosse capitata a Montecitorio] 
per recarsi poi al luogo dove doveva acer] 
iuoho la protecusione ‘del duello. Per unol 

—elrano caso l'abitazione che fu più tenuta] 
‘d'ocento dal qiornatisti durante la notte: fu 
quella dell'on. Vicini che alloggia all'EGtal 
Nazionale & poché passi da Montecitorto. 
La cronaca della notte è riassunta tutto tn 
questo: Padrini, duellanti; medici hanno 
dormito saporittmente. Invece a vegliare 
sono stati é giornalizti in numero rilevante 
Durante la notte il lelefono ha lavorato pa- 
recehto. E' stato telefonato al dottor Ba. 
Stianelli da aléuni' reporter troppo setanti, 
‘con la scusa di un consulto urgente. Il 
tor Bastianelli è venuto al telefono ed hol 
risposto che iion poteva prendere impegni 
perla mattinata perchè occupato nella ver: 
teriza Chissa-Prudente, All'on. Vicini, pa-| 
drino dell'on, Chiesa nella vertenza cal ge- 
nerale Prudente, è stato telefonato a nome 
di Chiesa, ma l'on. Vicini non ha abboc- 
‘cato all'amp ed è rimasto a letto. Naturat: 
‘mente tanto nel primo caso, del malato, ti 
‘Sognoro di consulto, quanto net secono, 
‘dell'on. Chiesa, î richidenti non erano che 
‘giornalisti ansiosi di conoscere la verità. 

‘Sono questi è mezzi più Semplici, più pue- 
ili ai qualt sì è ricorso; ma ben altri sono 
Stall'escopitati € messi in erecuzione, ma 
senza risultato concreto, Le vocî più strane 
è più contraddiitorie s0no corse: il duelto 
doveva avvenire a Rocta di Papa, a Fri 
scali © perino a Grottaferrata. La versione 
plù.. modesta però propendeva' per Grotta 
Perfetta, nella ttessa tralloria dove non 
‘potè aver luogo l0-scontro di teri per la sor: 
bresa. della. Polizia. Sebbene questa. voce 
‘non avesse alcun fondamento, pure è circo. 
lata per un corto tempo. 

Stamane a Grotta Perfelta si è trovato unl 
certo numero di persone, le quali ‘attende- 
‘vano l'arrivo del padrini 'e dei duellanti, 

[Ina visita all'on. Chiesa 

Montecitorio ei-rase per l'intera notte toe! 
cato da giorna? si, La frescura delle prime 
ore del maltino di ha portato {dee migliori, 
cioè quella di c.vaciero una visita all'on 
renole Chiesa în persona, L'on. Chiesa ci lia 

_ accolto gentilmente nella sua cameretta in) 
‘via del Giardino, in una toilette molto mat- 
tutina, compatibite del resto con l'ora nella] 
quate lo visitavamo. 

— Ebbene, Pnorevote — gli abbiamo chi 












































tn, — Ci dica lei la verità, Come sì fa? 
2 Afa nulla! — ha risposto tranquilla | 
mente il deputato repubblicano. — To ne 


% quanto col: aspello: precisamante: come 
toi £ non vedo lora di Anirla. Se dipendesse 
“da me, nom destderereî che terminare 0901 
“ ubn pensarci pi. 

Cosi dire con nh s0apltove allarnando te 
braccia: on. Chiesa: A (questo ‘punto, it 
la tuona piega del discorso, assardai. una! 
domandi 

"a lello; onorevole, la lele; che le ha 
Gnairizzato il generale Pecla di. Costato, 

"L'on, Chiesa ha risposto: 

2° SÌ, taveoo tetta stamane di buonissima 
ora. prima. aneora dî velere # giornali. Ho 
fallo quello: che! dovero fare; ho deciso di 
Giniare gli onorevoli Mirabelli e. Fera presso 
ti generale Fecta per chiedergli spiegazione 
Anzi, vedete come sono franco e sincero, 
preoò vol di prevenire gli onorevoli Mira. 
delli @ Fera di Irovarst.@ Monteclirio alle 
ore 10 dî questa mattina onde io pasta ab. 
boccurmi con est. 

2 E lo Scontro col generale Prudenti? 

— i infet padrini slemno cercando ll (er 
meno, che non di riesce al trovare. Appena lo 


























latranno trovalo, mi avvlseranno. Speriamo] 
di chiudere questa fase incresciota della 


vertenza. 
A Montecitorio 
Ritorniamo a Montecitorio. Sono le 8 dell 
mattino e già dinanzi al porlone principale 
(alaziona una discreta folla. attratta: anche 
‘Mtoggiormente dalte numerose automobili di| 
giornatisii che, stazionano; intorno. all'be. 
‘Alle 9 entra a Montecitorio l'on 





di aver scrupolosamente seguito il verdetto 
di onore ; per cul facciamo appello alta cor- 
torta) ed ‘all'autorità della signoria vortra, 
perchè voglia riunire il giuri, allo scopo di 
dichiarare se, nell'adempimento: det. nostro 
‘mandato, abbiamo agito con lealtà e core, 

Morlani 6 Morou 

Tl parere di Carafa d'Andria 
Ora, a proposito della risposta che do: 
vrebbe ,dare il giurì, si verifica un fatto 
curioso. Due del. tre componenti dl giuri 


‘hadrino. dell'on. Chiesa nella vertenza col) hanno manifestato la loro opinione fi d'ora, 
Generate Prudente. Pochi minuti dopo s0-|parlando con î giornatisti. La majpforanza 
praggiunpe l'on, Pistola, padrino dell'ono.|dei componenti del giurì è contraria alta 


revole Prudente nella stessa vertenza. Tutle 
lo. uscite di Montecitorio sono! bloccate da 
giornalisti © reporters, in modo; chs è im-| 
‘ossibile escano è protagonisti delta vertenza 
enza che nol! ce ne accorgiamo. Poco dopo 
l'on. Pistota esce © pochi minuti dopo ri- 
torna a Montecitorio. L'on. Vicini si reca 
fn edta dell'on. Chiera nello uleina via' del 
Giardino e poco dopo anche lut ritorna alla 





richiesta del padrint del Chiesa. 

IL senatore Carafa d'Andria; interrogato 
dal Giornalo d'Italiu a proposito delle, con: 
dizioni proposte per lo scontro! dal die pa: 
drini dell'on, Chiesa, ha risposto: « Quate 
presidente del giuri d'onore sono autoris- 
ato a dichiarare che tanto io, quanto i 
miri onorevoli colleghi, generale Goiran e 
ut Giampietro, fummo © siamo concordi. nel 


(Camera accompagnato dell'on. Chiesa. 1 due 
entrano; è, uisla' la folla che st asstena 
Sulla plazza o davanti alla porticina. di ria Eugenio Chiesa dovessero essere proporzio-| 
(della Missione, con l'on, Pistoia vanno a ale alla gravità dell'fesa, che definimmo 
inchiudersil in una sala appartata a con-; gravissima, e quindi dotevano e debbono! 
abulare. ‘Si. tratta naturalmente. della ri-| estere gravi n. 

‘cerca del: tertena onde ‘proseguire lo scontro] — Sì dice che il qiurl non si espresse! 
Prudente. Chiesa. coplicitamente su questo pinto. 

Intanto si viene’ a sapere che 16 condistoni] — Che debbo dire? | padrini hanno l'ob- 
‘di salite del generate Prudente sono da ieri bligo. di esere. rigorosamente conseguene. 
‘lult'alfro che soddisfacenti; egli, che ha 68 ziari ; data une premessa, non tì può avere! 
‘anni, che è da parecchio tempo ammalato che una conseguenza. Ci parve strano quin-| 
tanto che si frota a cura taltco, ha risen. di insistere a spiegare questo! punto nella! 
tito nella nottata lo strapazzo della giornata redazione del verdetto: sarebbe parso in 
[di lerd, durante la quale è rimasto per più; mo! una vana presunzione di dare lezioni. 
[di un'ora in piedi nel deshubiliéa richiesto| — Quindi ella’ non avrebbe accettato le 
(daî preparativi del dualio Ieri sera ll gene- condizioni proposte: dal. padrini dell'on. 
ale Prudente era stal'idseimo e in condi| Chiesa? o 
ioni appena discrete di salute. Il generdie| — Non avrei mai potuto accettrie 
stamane, alle 10, era ancora a lello. Nes-'ha coneluso il suo colloquio insistendo 
[suna motista, per quanto le rispettive abL' E' ovvio che vi debba essere proporzionalità 
tazioni siano. allentamente piantonate dai rigorosa [ra ta natura dell'offerae i pericoli 
temortera, degli onorevoli Bissolati è DI Sa-|dello scontro; adoffera grave pericolo gri 


isso. A questo sì riduce la cronaca dello 1 parere di Giampietro 


arie. della. maltin 
Me Ian rrassume in| (19 questo argomenta è interessante uaire] 
‘queto: l'on. Chiesa, in seguito alla lettera; 540 che dice l'on. Giampietro, altro compo. 
(oltraggiosa del generale Fecta, senza atten-|n1N! ll giuri d'onore e, quel che è più, rap- 
(dere. coentualmente Îl suo rappresentante Presentante dell'on. Chiesa nel giurì. L'on. 
‘on. aferlani, ha preta iniziativa di ‘n'a; Giampietro è venuto a Montecitorio, dove è 
Efone verso Fon. Fecia: ha mandato a chie-|#l4!0 subito attorniato. Egli non sapeva pre- 
(dere spiegazioni at generate. Fecia, vedere: lesilo della miova vertenza (che po 

Ne deriverà' probabilmente quello scontro |{redb0 nascere dalla lettera del. generale Fe- 
@ condizioni piuttosto gravi che i padrini cla di Cossato; trovava la leltera naturale e 
lell'on. Chiesa nella vorlenza Feci&-Chiesa naturale il risentimento, data ta poca gra. 
speravano di evitare, 


Giudicare: che le condizioni dello scontro fra 
il generate Fecia di Cossato ed il deputato 


























— Edi 





Bi prego di provvedere vdl alla tulela del|penerale Fecia di Cossato ha dichiaralo lora 
mio ‘onore con il più ampio mandato nei] di nominare a suoi padrini il generale Masi 
riguardi del. generale Fecla di Corsalo in|o il contrammiraglio Gualtiero. Pare che 
‘eonilderazione della sua lettera let xera|l'on. Chiesa voglia [ar are al generale Fe. 
‘direltami. Grazie, vostro Eugenio Chiesa .|cla di Cossato dai padrini, une dichiarazio- 

I padrini dell'on. Chiesa, on. Ciraolo e De|ne presto; a poco di queste parole: n Aven: 
[Fellce si sono recali stasera dal ‘generale| do nominato dei rappresentanti; io non po. 
[Fecia di Cossato, all'albergo. del ‘Pincio. IL|texo che conformarmi a quanto essi avevano! 








decito, Vol non ne siete contento e mi inzuli 
tale: ‘mo né darete ragione; sono io l'offera 
stavolta. e lo la scetta dell'arma. Ebbene: 
‘scelgo la pistola; tocca a voi ora di dettara 
Le condizioni; {ole accelterò. qualunque essi 
fiano 

Vedremo, Ga 'ogni moda, come la vertena 
‘sd Si svolgerà. 





Le peripezie ed i curiosi incidenti 


del duello fra il gen. Prudente e l’on. Chiesa 
Tre assalti - Chiesa leggermente ferito - Un commissario che arriva tardi 





demi. Prinoipla Io scontro 
li duelto fra il generale Prudentò e ono: | All 1,90 precise l'on, Bissplal, che dir 
revole, Ghiera ha ovuto! luogo allo, 13,13, A [ge lo scontro, gh Îl segnalo ae ‘principio; 
dio chilometri ‘nori: Porta. Sin Giovanni. |Ehiese, e Pridente si mettono di. tronte 
L'on. Chiesa ha riporielo una ferita nos [L'on. Chissa ha un leggerissimo riflesso di 
[cava alla @mancia sinistro, [ole contro li ocebi: le lame delta sciabola 
‘ecco | particolari Intorno al inovimonta:|Scintilano at sole. 1l semmale. Gellassalto 
lo avvenimento» # dato, © Lon, Chiesa, evideotemente mal 
sidun, il blocco assetolo | destro/ x fa salto. Îl generale Prodente 
onteeltotio trionie. Allo:159| perando la love tempesta dl colpi che gli 
Inentre molti giornali, dopo una matto'di|Seoriea sopra ll suo avversario, sie calme: 
Penota o inuilie aspettativa e sopratutto di [il suo vello è fermo, A ua Irgiio vediamo 
freddo, stanno ritociliandosi dì cole di fron-|'om. Chiesa ‘tendere l'aria colla ‘ua selte 
te alla Comori, Ga un traito corro delle [pola per un colpo. di Ngure Il generale 
Vedatte una voce: «L'on. Chissa pario lb. | Prudenta ropidamento para. mia l'on: Chie 
Mutti abbandoninimo ll mostro posto senza |sa ip colpitce ugualmente, 
terminare ll boccone cominciato si getti: | E° dato l'alt, l madiel a 1 padrini ascor- 
Mo nell'utomobilo © Via. di corsa posz@ [rono verso il generale; ma dope ua lungo 
erso la mola. attento esante, convengono cho lo scontro 
questo. punto aveleno; una scena nt-|deve continuare: IL generale ‘Prudenla ne 
quanto sirina. Un giorgallsta, il qualo sil alcuna: inccia né di ferita ne ui scale 
‘dancla in bicicletta all'inseguimento dol fitura; ha parato fermanento e rapida: 
T'automobile dell'on. Chiesa, viene. tratto: mento, e sul Suo anco sinisico nom 6 scesa 
nuto da una guardia di pubblica sicurezza, cho la costa della sciabola. 
La quite gli Ulco di over avuto ordine di| “Ma n un tratto 1 dnettani odono alti cle-| 
Fietare il basso n chicchessia. Il'iornatista | mori: si ripete la avena di lari, ma più va 
Gerca di convincere lu guardia; be non {a riata, più animata, più Interesannto ‘Il de: 
fili di ‘male, tia la buardia oggienzo:|Iogato Bosio, che è da parecehto (empo tra 
I Debbo iratteierio per crdine dell'on, Chie |nol, & chiamato a nome a a tolo, Il dele: 
sno. Infatti viene condotto ni Commissa: gato Impallidisco Improvvisamente è dà uno 
into di pubblica sicurezza, dova & ricono:| sruardo Interno, Egli comprende ‘titta in 
soluto Terrore, ed il collego viene. rîos|siFanezza della sua situazione. Nom più in: 
ialo i dugiato 0 Impedire il duslo;. © aloni 
ars. 





















































mento Vian n 
tabilimonto di cementi. 1 na scenetta comica 
stabilimento Vianini, in via delle Ferrato-| Ma è impossibile appigliarsi a quest'ult 
Î6, a duo chilometri fuori Porta Sun Glo-/mo progetto e allora egli si rivolge energi-i 
pini La caccia affanno ni duellanti ehe cumesto al direttore dello subilimento, che 
‘dure da 12 ore ta raggiunto lo scopo: giun- sorveglia sempre. auoi: passi, egli ordina! 
fino ui luogo dello scontro pela del dè eprie oca — QUI sl onsima un re 
fuellanti, La comparsa turbinasa del no-|t9 — eli urlu. — To debbo intervenire. al 
Siri ‘automobili polcerosì meraviglia un pa: qualungio costo n. E messa mano aula. tr 
È paeihi operai dello stabilimento spareì per sca ne estruo Una bustu ui raso biuso, in 
i depositi dî cemento ed attraverso | campi cui conserva lu sciarpa tricolore. Ma è fra 
‘ADperia Giungiumo però sibbinmo un pri-(noi l'on. De Felico, che suva in situazione: 
mo contratiempo. TI irettora dello stabili- L'on. De Felice, che sino a quel. momento 














oità delle condizioni proposte dai. padrini mento prima, il proprietario in persona pal, [aveva preso lè nostre paril contro {l diretto. 





‘dello sinbil 





‘dell'on, Chiesa. — Noi, qui dentro — aggiun-| 815. Vianini, cercano di convincerei: di nn: 





La nuova vertenza rinviata al Giurì |;e indicando te rate di Montecitorio = fis 


Moma, 9, ore 19. |savamo sempre almeno due altri colpi nei 

La: nuova verlenza gen. Fecia di Cossato. [duetti allo rastola. — Continuando, ton: 
lon Chiesa, fiperfa dalta leltero ingiuriora Giampietro ebbe occasione di far. rilevare 
linviata dal Fecta a Chiesa, entra'in una fase come Que stano le fagioni che hanno con- 
(diversa da quella ideata da Chiesa. Questo dotto a questo stato di cose che diventa di 
Ullimo intendeva. che i suoi nuovi rappre- ora în ora più ridicolmente penoso; la prima 
rentinti deputati Fero e Mirabelli si recar. è che st è avuto (orto nel nominare tanti 
[sero dal gen. Fecia, per chiedergli splega. padrini da [arnie un collegio, L'on. Chiesa 
zioni dela [eltera; invece Fera o Mirabelli doveva nominare i suoî scconiti nella prima 
ritennero più opportuno invlare la lettera di vertenza, che fu quella con il generale Pru- 
Fecla ui primitivi padrini di Ch@sa riella dente e poi dire a tulti coloro che vennero 
‘vertenza. col generale Fecla, cioè, onorevoli successivamente a portargli cartello di sfida 








abelll inviata a Merlani ©. Mereu, i quali sfazione © pol mi metterò ai vostri ordini, 
Mecisero di inviare la leltera di Fecia: ‘al Cosi sì sarebbe: anche erilato questo periodo, 
[oturà d'onore nominato per la primitiva ver. di tergiversazioni e di altera, per ta nomina! 
lenza Fecia-Chieza, Questo giuri è composto det QHrl e per la sita pronuncia, 


Andria. Questo giuri, secondo Mertani e Mfe.| moria quello Sonrino:Indelli e quello Cole: 
eu, dopra giudicare! di tulto e di tutti: ciò cito-Atvanesî) di una certa gravità, lo scan 
risulta dalla leltera seguente che, gli on. Fe-|bio del colpi è stato sempre di tre'o quattro 
ta e Mirabelli hanno inviato stamane dl 

'Ghtesa: 

“Roma 0 mardo. — In esecuzione dell man 
dato. conferitoci. dono aver. ricevuto ta lete-| 
Fa di Fecia di Cossato, noi abbiamo creduto 
vertenza, civà Mertani & Mereu per avvisare 
i provvedimenti opportuni per la tuttla della POCA la domanda dei padrini di Chiesa 
tua dignità. Erst (Merlani e Mereu) ci hanno di \ricontocare Ul ‘giurì per 
dichfaralo. che avrebbero immediatamente !® lellera Fecia di Cossato viene respinta. 
inveatilo il giuri in base al'cui verdetto vi ll giri non si riunirà più. Infatti il presi- 








‘alla spada o alla sciabola, 
Il giurì non si riunisce 
Tali sono le opinioni di due dei compo-| 





‘perchè piudichi di lutto e di tutti; Con affet: 
lo. — R: Mirabelli; L Feran, 


ema, 9, ere 21 
I padrini di Chiesa al Giuri 


Come sapete, 4 padrini dell'on. Chiesa, 
nella verténza Fecla di Cossato, on. Merda-\ 


(gii xi intende sciolto dopa il noto dellte- 
(fato. A questa risposta del presidente del giuri 
‘d'onore, lon.. Merlani ed il signor Mereu 








il giuri si riteneva sciolto e che perciò ton. 





Fecia di Cossalo, accompagnando’ l'invio 


(con ta tettera seguente: [he e rineteranno che, data la maggiore gra- 
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Nelta interpretazione del 
abbiamo creduto che ci Incombesse, cometa lettera (che l'on, Chiesa ha indirizzato a. 
ii è genlluomini e pur essendo innegli on. e Felie è Claoto: 

atiti det più {limitato mandato, di dettare esa sfida Feci 

Eotiziont cnalconciliomiero 1a dignità el] |  Cisesn fia! Festa) di Ueenaio 
‘nostro nrimo ed i principli di crultà mo:| vari amici. — A segutlo della odierna 
desue. Nol sfanio inffmamiente persuasi di risposto data dal giuri, al quale credettero] 
lion (sere cenuti meno a questi doveri e(oppeltarai i mici antecedenti. rappresentanti, 











| dafcono, porehé, dicono, la strada è in cir: 


Merloni e pubblicota Merel. Infatti la let. «La mia vila è per ora sacra al generale haccit ha il svo.s 
fera del gen. Fecia fu daglî on. ‘Fera'e Mi Prudente; lasciate che gli abbia dato soddi. ba più: soto ci limitano lo spazio entro euilso, non lo conosco, 


come è nolo, del enerate Goiran, dell'ex — Del vesto — aggiunse l'on. Glamipletro| ono il Bro: Bosttnneli ed 1 a0o algtonte;|voluura dite 
Ipulalo Giampietro e del senatore Carafa di|— fa tutti 4 duelli alla pistola (cito a me. POCHI 


lon.\e fatvolta si è persino continuato lo scontro GLi oriorevoli Bissoluti a Pistola sona giun- 


rla i tuot rappresentanti. nella VENti il giurì. D'altra parte ogni manifesta: ia abbSsanZa pes impedire a chi entro nek 
{one di opinioni in propozito è superftua. la strada la vista di quanto si svolge, 


eaminare DO! 


Sono regolate le condizioni ‘dello. scontro, %{ Seriatore Carafa, ella icitera Merloni ha largn ruota di farro, messa in movi: 
Ra, £ Mereu ha immediatamente rinorto che & mento dall'interno, cisl a mctà dela lac. (to, armeti di zapne e di Dadil, gi fonno 


hanno restituito agli on. Fera e Mirabelli iano ‘ell proprietario del. 
lettera del generale Fecia soggiungendo che | SCUSsioni o muova minacci 


Hil € pubblicista Mereu, hanno inviato al Chiesa doveva. vedere i da farsi, Stanotte VIRE 


giurì d'onore la lettera offensiva del generale lon. Merlani e il signor Mereu comuniche:i Por quanto si girl. nono si riesco a trovi 
ranno una lettera per spiegare la loro azio.| LO punto di ingresso, © allora non rimane 


tendenza di Irarmeltere falè documento alla! sa fu informato del rifiuto det giuri a riu-|POTevole DI Saluzzo, ra 


Guito o dove nol siumo è proprietà privata. 
Parlamentiamo, ma inutilmente. Vianini ed 
l'io direttore minneciano. di farel caccin- 
ro (con la {orga dai loro operi, Sulla prime 
È giornalisti, posti nella riecessità di ndern- 


sento, inscona yn'abilissima | 
a accanto al delegaté ed © 
aclama ::WLel non ontrerà in caso mig 
— Come casa Sua? — domanda con un'n- 
tra l'ingenuo 8 Li seccato. 
5), — cipeto l'on_De Felice. — Questo 





commedia. S 








è uno: stabilimento, cho io. lio comprato ed 
plero il: loro compito, rispondono che alla|è quindi mio. 
forza opporranno Ja forea: poi mutano pel — E allora — dice il dalegalo; Bosio, ri. 
tare e ricorrono n merzi estremi: «Se nen volto al direttore dei locale, un bel trecchio | 
ci Insciate qui, noi andremo wd avvisare vezeto e Norido — come si chiama ques] 
la Pubblica Sicurezza» Minacela pura signore? — indicando l'on. De Felice. 
imente formule. naturalmente, perchè nes ]] vecebifetto rimani un po' interdetto: Nol 
Suzio, di nai, ha questa intenzione, nerehè gii suggeriamo il‘ nome. Egli mostra di non 
‘nlctini di noi del resto hanno scorto, già fra\averlo capito, e per non aumentare la gajfe 
lo mostra fle un funzionario di pubblica slo un po' intimorilo dal tricolore che già si 
‘ourezza, — {l delegato Pozzo; — ma la mi-\scorge fra Je dita del delegato, Sì: strivze| 
(01 Nessuno ci distur:| nello spallo ed eselamai — Ma fo non lo 





Hobiamo contenorol. Le discussion del te |‘ Como ‘tosta i delegato — non i 

to. nono ironeato dal sopragglungero del[norsste i Vogt neepriste © A 

delli. Nuctu contusione del povero vscshio, ma 

Arrivano 1 auettanti iorvicno brilancementa di muovo Tos; De 

Allo: 18,05 un automobile scoperto giune [Folco i quate con la più alvestente nisce 

È — sia'è natura!o che ton mi 

"tondi dopo dn una errosta l'on [conosca : sono dia 0 tro giorai Che 10 mani 

fevolo Chieta cl tuto sorridendo, Vicini fa diventato propiiotaio del Totals o sl) 

Halo evidente dl fastiio: Ubi dope dit che propio atei logia trat le 

nella carrozza del Ministero giungo j! gene- sa di possesso. Vede questa automobili? Sono 
olo Prudente (nslemo com l'on. Di Salteso; sato dei consiglieri di amiamo 

1 cotgiglieei di ‘eramimittazione = (ie 

ti-prima di nol e hanno preparo lì (erre |satemmo ‘nol — scoppiazmo te ona. rst 

MG, errono | Ral' puro sento, cavalleresco, [ssd eiammomsa, allietata una, pista 

Defchè Il dualo si svolgerà sopra unamei fon. De Felice she GI abete arorota et] 

Plissima. (razza scoperia. circondala UU 0° QUbbI © Pistone at a setm Pareo 

to allitorno de un murello di mattoni, al noioLdebi o rolutamene sl ava verso il 

er iavaere logo dello scontra: 


1 duellanti entrano nel locale per una]. H'otlamca di un commimanrie 
riicina: Verdognola, che resiste nerd a o-| Ma gli oparaî, cltoa un centizaio, chel 
Hal nostro tentiivo di curiosità. 1 fanbri haut, l'ordine dal proprietario di lnpedire 
cato è basso 0 rustico: a un solo piono, co- qualunque invasione da parte del pubblico, 
perko di polvere hisnenatta di cemento, del siomabali: non capito Seriali 
di che coma al tratta, © ln' plotone compnt:| 

















geninigere, dell'automobile. miliare. che conio dalle. fida posta cato 





‘nuove risposto. 











che una soluzione estreme 














vue Sigpore duca Carafa & Andria] 5A del dell ala pol, 5 senegno ORE Gu do og o al e piaz o CI porn] pl dle cb 

‘setatore. det. Regno, — Gli onoretoll Mira. maggiore la loro responaabitità. L'on. Chie|'<A' sinistra Qi oRl erat dallo porto del: (209, BPacelato del commissario: del Monti ca- 
Dall e era ci Manno comuielo i ila 10 dove quindi celere lr via [WEA Ton. Gu patto Pl fo Salt Cn dp, Sg fanzine; 
a6 16! del vendite Coat divdta sai di tore conero Fecia dl cos. [Palo spo nadbnio Biocttna colli rio dela publio dure romena co. 





surano il ferreno e Libero il passo, SÌ apre un varco tra la folla] 
je con un podemso bustona e con vigorose 











tato, Seduto, o confortato dai suol padrini,|_ Non c'è un ferro? Non c'è; un nrnese 
See 
Coi ia 
CORI paso que 
PERA Pene PIO Vani Dieahi sponde: No, nos Ma che Vuol tare 








lho aMmbbiato. 





Chl 
hs le woci di eri sara 0 stomana gli hane|gli salta in sentoa sì grida do tutto e 
\parti, (Ed ‘entra nuovameate in scena l'o! 


norevole. De Fellee, mentre sulla, terrazza 1 
‘uellnti passato al facondo, osso; Lor 
norevole: Do Felice grida: «Ebbene. gie: 
ché Vuole, la condurrà io, ‘Ormai lanio. è 
File negare 1 commissizio Ringo di 00 
sondiscendare, e sogno di deputato dl Gas 
finin, che vusie evidentemente condurlo ia 
tuttii pate, mo nd i fatto il commise 
fsi ne Un lampo Improvwiso. Comprende 
he dallo ci svolge a pochi metri di al 
forza dat suo capo SÌ ferma. si taglio rec 
Dldamento IL palato, getta 1 bastone in ut 
Eumulo di sassi o 40 la scolatà al muro: 

Segrappandosi sile spranghe mal sicure dî 
uninterrinto: E° saile 8° in pochi secondi 
lungo a un metro g'allezza Sotto il corni 
ione ch elrconda {n basso la terrazza ov 
avviene lo scontro, Ion. De Falco si dal 
Fo enicoamas lo aerra peru pied 01 trà 
risolutomanto giù: 

“ila vuole Impadirmi! gi ssercitaro. 1 
ro over = urla) comizio, 

"— NO — rimonde, pacatamente l'on.. Da 
Felice: — fo la anlvo. Sonda, percte ei 
può impero linterriatà, o Il Si pub rome 
ero Ta teeta. 

intanto, attratto dalle nostre grida; al at. 
taccia al comiciono fl dottor Bastianelli 
a non. aa di cho cosa sì tratti. Supponi 
tina scalata di giornalisti, di eetranel, a 
Sforea un sesso 0 sta por acagliario multa 
festa del malcapitato commifario. ‘Ma un 
nostro muovo grido di orrora io trattino. 

Hi duetto è tutto 

Intanto 1o scontro è terminato, Duo mb 
‘nuti è dorato laltimo. assuto. Entrambi. Î 
duellanti sono in maniche. di camicia col 
Sicoccio nudo, protetto al poso da un guate 
tino blanco ‘da scherma. Hanno entrambi 
Ta maglia: l'on. Chiesa è maglia color mare 
one mia rimboceata oltre il gomifo. La mac 
Mlca desira della camicia, è sala agiata 
Gila spalle IL generale. Prodenta indoma 
(i cattiela rose. L'on Chissa, che u noi 
(pare ‘assai aflticato, Aitacca mel terzo am 
Fallo con grando vivncità. Il generale Pruc 
He, da prima, para con calmo, pol ante 
mandosi scmpre' più, comincia ad ataccarà 
‘da stupire gi 
His dlretori dello scontro, che agitano'ie 
Heiole Ta ari, visone aloe, di 
trattanece la toga degli avrersari: CI paro 
ningh ché a un certo momento l'on Bisoiati 
fnchoel fa ‘sua sa con quella digli avvare 
sori per tentare di ricondurre ‘allo ciapel 
dove distanze | qusltanii: Subito dopo sentito: 
Mio comandare ll, è vediamo scerfore sul: 
lo guanela dello: Chiesa ua risolto di 
icogue. Contemporanesmente "1 Genera 
Btudonte si porti le mano al bratelo destro 
[vert {n spalla como. per sinceri di 6 
Hare ferito. Toveco egli È Nseo. Tanto Fon: 
[Cusesa quanto i generale Prudente sì ave 
[inno (a) rispettivi. medici lt. procedona 
illo medicature. Low. Chissa ba. une teste 
Minga cludque contimetri alla quanela sini: 
Ara, così poco profonda che non vi è stato 
HE non vi Sorl ‘bisogno di sutura. 1 medici 
Cclnco er ch io Scntto not paese 

fiere più continuato. 1 duellanti Ron st 
Ge rimetto pi 
‘sconrale Prudente eubito rivestitosi; è 
natio ‘nell'avtomoni ‘a ai è fatto assim 
Dagnare a cosa iateme nl'cape dl Galia: 

"Ale 1439 Lon. Chleca. necompagnato dai: 
Von: Bissolati = dall'n. Vicini è utelto dalla 
poria dello stebltmento  Vianiai. Era porri: 
ente (e reggeva com la destra un piccolo 
batutolo di carta col quale premeva la teri 
ta Aveva in testa ll eeppello o nesetma ben: 
Ha alle guancio. 


Altri episodi 
Fiom, 9, 10 
A complemento della ervodza  desuzia 
Ha oto Gelo sconto. menlio fi duello ev 
eni eccovi iimesgliti alcuni episodi ss 
ESRAd Sillavceniitato Alehtutio i late 
fomanie conoseere. l'aziono egsio eplegata 
Hel trcomisatoo cev. Calenare non più pat 
CALCIO a sto) cdegi so. isa 
TESI epr inoltre è ssqusine 
nre e iabalro avveniva. Ir cmmie 
FOOT a al atto Varo te pone del 
Fino, Gimento privato el cosa Vizzini, va 
CAPRI poteva atcdere sullo forvamza” dove 
fra caio i vale coatta alan 
Hiro perstne ed unionista La porta 
Raz i" pria fori dommitazi 
Suoi vomial fanno” forio dl epello è lo 
porte! dell'ing: Visnmmi a aperta Pe 
‘A tomi pentito: 
1, quatto sì Gancio dino gridando: 
‘eta homme delta legga temi. i Gionata: 
Hib al arie subito el fondo, aove d'un te 
cio copio cl lla curata” "sal quale, mite 
Lamento -masconle da ‘cicusi pastiaio ai ue 
[ono acicora la seltboics vi Melle 10 mano 
"Queste lese 











































cendono le ultime procnuzioni per lo scon Ù 
'sfpnoria. vostra, quale presidente. del giuri.!ndrsi, chiamò presto di sè gli on. De Fellce| (mentono Io ultime precouzioni per le Cate So iiiate cerca di atterrare la porta. di uc. |AUostro! questa le saquestmi» È si accingo 
dro verdetlo nol e Ciraolo nominandali a suoi padrint. Ecco dal loro ferri 0 delle loto parte. Dalla pare cess0i ma non riesse, e allora, rosso in vo|a verbalizzaro; molla slanzetta ron Vl seno 





be paria di Chies, ing: Viantal, Ilio 
for Bird, il dotar RUVa una grazione 
Aignorina (ult rossa o spuvelttà è gi uo- 
Mini che hinnno scesmpagnito Il commis» 
MO GREAT chiede di commisiri 

Dal — entodo i commnissiio 

li dolor iva, capiiono motico, nate 
la Atodena. 
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— Er 
_ Sono ton. Vieini. 
_ im del madrinit 

Già, credo. tutti | giornali I'linnni detto. 
— Tutto è finito dunque? — Domztnda con 
bonotnia: Îl commissario — Finito bene? 

— STA @, una seallitibra, un-olente. 

il Commissario ‘riconassò. nel Tondo l'en 
Bissolati ©’ gii va Inconiro levandesì rispet 
ticaniente fi ‘cappello: — ion. Bissolati 

— Già — dissorl'on. Hissolall — anello. 
ila; nell'abticamora, si vede. l'uscia 
rel'ed' un uomo entrare di gran fa: 
az: Vinnini, ‘che ln rincorre, prato: 
sl perché in porta mel'apriesi| pil Mal esco. 
Tidto in dilo) 0 viene nairalissimo contro il 
commissario 

— Ma del dica chi 4 mi faccia vedere un 
tu Lsu mandato; ‘si ele ll din flagrante 
lolazionie: di domicilio? 
















— Qui — risponde gravi. 
= ai pompieva un ronto e 


venir. 
regi N, Ne pela un chie eatot — cano 
| degli amici chio seherzaano piuttosto; guar: 
di il raio dito sunguinanio © «| persuada che 
{î0 sue suardlo: volevano, commettono 
reato 
| 11 commissario, preso Intinto a parte L'on. 
Pissolali. il domianda notle delle loro ee: 
collenzo. 
| L'on. Bissolati dichiara che seno sono sit 
‘ndate ed assichra che se tin d già mndnto 
È L'on, Chiesa è Tnvece 
‘onio: La Nignorina A 
occupata ad oppiofarsii con sue Monericen 
suile spalle 1a mania: della camiela, cho 
è stata tugtinta, l'on. Chiesa Sorriate {rano 
‘uillamente! o tisponde quando gli si i 
mionda: l'improsslono fel SUO primo diello: 


lo 
in dovevo Inter. 














INestunini 





Le altre 


tom, Î) ore dì. 

Passi a vertenze dell'on Chie. 
4; Esso sono to scsprso. Cominciamo da | 
la vertenza Chiessi-Morandio. Lo scontro cor 
l'ba. Morando ora stito fissato: alle sedisi 
‘di dazi: ma io seguita alla fsrita' riportata 
dall'on. China, che non è grave, mi che po: 
icchbo Inacetbirst ini miovo scontro, ci 
cbiminauie, costiluisto per il deputato repub: 
bietole. condizione di Ingeriorità, 11 
iluella i stato ristamdito, 

Si rifleng che non SÌ farà nemmeno do 
li, porsi lo, Riccundo Iseezotio, tn 
drlng dell'on. Morando, & ripartito; aLisora 
Tee jamo, chlammatovi dia rgentt artari 

















Lo stesso vu Iriccndo Lustizio. interroga: | rent) italiane dello forme di sanzione mos) POM! 





tp, lia rispsto clie To scontra Chiess-Itorar 
dh doveva. effettivamente ‘avvenito cor! 
elie i medici hanno, pivst@mento fatto 
aie come, doo fa (ela dello, Chissa, 
din secondo duello i questa stessa giornata: 
il poche ore di distanza, non. surehbe stato 
iossibile; ca: 
Zalto al Riomnallsi) ehe fo, asSodinvamio, — 
Tolo trabquliomente levare. lussedios: né 
vg, 1 domani, o sconiro avseren, © la 
Vaia partenza. è la provi, più sicura che 
iunnto (Li dico di voro, Tron: Chiesa voleva 
ssolulamente Nitlatsi gel: Appena giunto 
‘ona dalle; Ferkaiello, pIL onorevoli. Vicini 
a Bissolati, facondosii: dolca violenza, To ne] 
Verano! ‘ohbilgato a metterei a lotto; (ma 
Guanda Rimsito | nodini per ta vertenza 
Aloranto. Uila quattro; dicendo ehe To son 
io «ta rimandato, Fossrono l'on: Chiesa 
AD pia bebnto ‘por. tacksei ni eta rifà» 
Stlalo alti meglio. @ pintendivni sebbene ls) 
Roe condizioni (oNbelli fossero ocidenti; di 
Datore] Nottere culi 

Lesmo: Baszilat telefonò gl dottoro Distia 
Ri ina a questi n i so) Gsttnti 
eéttirona di accempliemiro di mmovo l'ono. 
AVO Chissa GUI forte, qocirvando che 
lo «uo condizioni gli impedivano ii hattorsi 
ia seSondlo, VO] dl padrini agelomeero 
chie se dom Chiesi voleva indire, Andispo 
piro. sua 001 qiivi festimoni. Soltanto con 
Si pote persundero l'o. Chiesa a rimeltrsi 
letto. Stoner, la un rialzo febbrite. 


La vertenza Chiesa-Litta 


Rimane, fra {a vertenza nvvinte; quelli dell 
Toiti Gifesa con il duca Litta, è di essa sì 
rimioriera soltatio; dono, Mmuidata La muova 
Nerinza. FeclaChiesa p Ia. ertenea Chiesa: 
Matozidn, A proivasito Molla Vertenza, Chies. 
Lftta. gli amici dell'on. (Chiesa ammunsiona 
se iniest ‘ultimo, 80 sarà novessato Eren 
derà Gui terrano o fari dopo lo scontro, bi 
din dichinrazione por affermarsi \olente del 
fol alliusioni. fatte. alla: duchessa Lilta. Co: 
Iminabe, sarebbe così iii la rasseznià del: 
JE Vortenza Chiesa: mai sie spunio all'alima 

ie nord, mori si riiene di 
I; perchi.iutto, sarà ‘spisaato. 
Ninogno ‘Ul Gsporre, l'en: Chiesa nd 
altro duetto 


Un'altra?.... 


TI riovane avvocato Enrieo Vitali, mino 
dei orzm Massino Lavi, pubblica, einsori 
Ja fetta arene? n Ro' etrcato, di evitare 
Son Il massimo scrupolo qualumue pubbli: 
cita tenuto ‘dl puesto sncaonto sec 
zlotiala par Vor Clean; ma polchè tina min 
Jottern raccomandati, con; riesvuta di rito: 
vin. {N dn Îul rifiuteta Ala pionta, fonte $E 
fosso lia. pali gii pistoia. fn duello, nono 
a cho pubbedee quinto, reriveva ni 
rotto deputato Chiesa: 
























































































































i Rent CIA. — SI, eoperta 
Qeil mani porllmantacs, anprofidonto 
dell'essenza dullEucopa, ped grat 





dl oGsh. del comma, lassino Levi, talo sio, 
Si Sfrebie fcrmcaro di Taneineglii nella ee 
fut d9le Comino i cut avolsi in sa Ino 
derensionie avi {sbocchi grate ditte 
asino GriivariI acppiute 

api olio, dale Madicciioi pre. 
Mit SITR TUA op ott avre 
pia (ae ehisssnte forio Kopariue, con ti 
dito cite ipi-Vieno dillo porumola È gole 
T'aftito, Ja Hevto.:se la. pandorato; muinte 
sisCiom ini a Commera, Gi ripriaro Teatese 
Sio Mas: 


























Sell nolta-forina cho elin 
eni io 5bhla facoltà 
“Affetzio Galla sun’ 


mogilo credo, 
Erede ri 
cistità una 
Arriva anche a Siemons?... 

Gotin sa tutto eiò non barcisso, si annune 
Ivo a Itoma della sienora Siemene: 
frofalto da Herlino alla Tribute, In 
dota ill ozel: Eleonora Non Sicmone; dr 
Guorindo ancora ieri sera, cho 10 Acontrd 
Îen 1 gem in di Cessato ‘e Torig 






















































vertenze 


del prossimo cinquantenario dell'im ita 
Ltni e comprontendoei boma dico trai 
AE Oto intima consoni (Peo Idi 
Ha Sidi n editore labmletio ine 
e lle) ti di Gato commeni 
SUOI doti ichtaromntin GACt sele 
{persone ito con impulaiiia più «ben 
Lane e PIA compatti perì De atto 
soclalo, tFaseetero i maferà OmmediAtà 
SSEZA 10 Minto mediato, forti dei 
| ati im sito 1 pravacaaicnt nat 
ionione peruhnie, riparsiiaono Conto 
Sti ORTA raga i miao di 
hei e glustsla, por sonora sordi Tonio 
fa congintata. sitiucia dille Clael Alt 


























Tale, e oro; come è Wficio dello 
‘Stato, all Att di Violenza prevcati, em 

doro. d'accordo lo apielto. pubblico em. la 
Iozee. voglia. ‘chiamando mato, di anti 
‘Giaime lezistazioni, Mprisimaro, speciat: 
| itionto, ner fe offero. verbali, ta pena (coro 











o, — sogiciungeva l'on. Lug }ala i imputazione e soltiuzione di emi: Una eselaniozione: è Orh: istat SI o! 


true, consiziianio anche n) può colleza del- 
l'imtinzione di stabili per unità di metado, 
Gistighi ‘corporali nelle *molon. 


Le note di un “reporter,, 


È a 
sulla giornata d'armi 
Sobtero ni lbetona da Mommi 8, ene 2, 
tI onigte fu sesto, Pochi sil, È veto, 
|ihp Bosio. er lenire onord eoidie 
dillo: NOI FICOREMIRA Ione E. SVEN 
{Fa cunerale Pronto e on. CHieac. Coe 
intingue, e DI ‘Aaidsegesorio fila. prosa 
ricca o strezio morale, 100 vicane 














Tifato. almeno +) terreno, con vin Inagero 
tro alla uancia Mall'Atvensario, 1 elor-i 
uialisti; StoriograN effimeri della gitronta 


d'OREL'dovrenbero | possedete, por Fendere, 
in futto il lozo sapore, le viconde delle sens 
pro più numerose vertenze Chiesa, lumi 
Tiso, di Mari Twain. 0 lo. spirito di osser. 
vaziono nustiio e piltoresco Insieme di 
Alfonso, Diuriei i poiché. hello atventure di 
OEEL.Ìl comico ehhe il sopravvonto; nou di 
00) sul trazico, nia sullo tinte gravi del 
quadro. 11 {ragico; puo! incominciare doma- 
ti con l'ormai Innvitabia duello alla piste 
Ja fra il generato Fecia 11 Casesto 0 l'oro: 
favole Chiegs. Quel duello. no gravi condi: 
aloni, sempinto dal priml pnd:ini dell'ano: 
rivole Chiesa, $ ora invocato, dallo. stesso 
Chiteeti per sanare ln sferzata ben nia 2vic 
‘va dolla leggera ferlta di orsi ricevuta con 
ta tettora otiragiziona nel seneralo Fecia dt 
Cusaato;: che io fcenen’di niendaelo è d 
Viallaccherin. Til noti feleto può venire. in 
seguito nittmìì con il duello pila scinbala, 
alt fissato; dell'on. Qhissa con l'on. Meran: 
do. L'on, Chiesa dimostrò pesi come nun 
sonnia mnnegginze la eciobola mosllo dello 
paola. Ora, se tin thamio di sessantolto cn. 
[ni ammalato, cone il esrorale Pridetto, 
polà forira iI 19 ancor ziovana avversario, 
ti più forte razione potrehhè avere. il zo: 
piravyento all'on. Gina, un tiratore fee 
piltato:igiovane © Vigamso cime l'on. Mo 
rado; 

L'ascuro destina dell'in. Chiesa 





























| tuto: 


‘malitttà | ra quindi cominciando da Monni 1 suol mb [ditario (i Gre 


‘teri. Ola, In giornata d'ogri fu, in sesto. 
fa, tina kiornota niibzra, giornata nia ner 
o/Ingregibili porinezie del itelto tuori; Por. 
ta San'Giavami, vicino allo bitima ostorio 
romanioselie. dove 16. compie aniorose vanne 
n concludere, all'ombra del) ‘piai, lo loro 
Jiussogziate: porinntelichè: Giomati allezri 
‘anche con) la. presentaziono (nfine! della se 
duta della Comern delle interrogizioni iro.| 
nietio dal: socialista Ciecotti, che vorrelbe 
ristonilti, come scircesticametto migurava 
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i li jo fardalile dello Stato 
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E no dl'quet ferreng roltaoto Ii 
fi che rn cino 

[AI DEOpOnE NON Ci iena ondinnment det. 

open: De |A leo montana ss ll 

N sdraio ir 

RO 

TI A n era) 

LAI Coat EA io 

o 

AI O OO 


BiledzionI necessarie per la celebrazione del 
ito, sfomo fnioltrato le pratica per In cerie 
Madia civile. ciò. va. inteso. saltinto nei 
gono di facilita d ehi stringe fl vince 





RI 
lovante_ Tra Rol 0. persona 
e Ia nomina | 
per quite. canna o pravinese mes 
dna SI iS ocra apectli i quazia nel 
Strano smagaicri vasta A qucuta pegtoni. 
infine cl nelle dispoeizioni. concer- 
iu! Foresto auperiore sla s00nressa, 
Topasa, dalla Commiesiania (con ci 
ddito Valiibresa come sel dI tt It 
Concindendo (edgni. dl viva. attenzione) csì 
‘auutura cho tra iuemniO. per. ciltto 
Viola. prescnto. le tosta 
fatta rin uovo demanio Corese di Gao 
n ettari È complessivo 
plaude all'on, Luzzalil per ta |oi'ciren 10000 citari. In tale soddiatacenta 
Î Incoragera allora.) Preso nd ole 
la stlliiamiento Munio, ner Riva chi 
Mojo 29 atinto posra ‘aversi un im iano di ettari 















ten 





| Le dimissioni del senatore Franchetti 
| dal Consiglio coloniale 



















to 
TSO: o ti 
SENTORI dl ateto ipopei i el AI 
Rise afprova pienamente i eoncetto inrop: |!” 
ir O N CIO coerente loi 




















(NG INRRIONATI RL MMS lr n li DERE RANA A LC io ehe [Gi beh ciel dI Gino) ly ndr era 
glo quel mero preparano mel sero [STO ELMI SRI to tir le femanio, scie geo (0 DICO cla puo 





SOLO to Morra priva 
RISE otto cioe naso deo di 
MORIRONO ci ecs pit IU I remi eso 


CRE Der È 
VI SO i PI Na I iis ce si 
Dieciniga. Fatelo i Qimolto dal Cansiglio nente (omvedali: cvs0 ba sondino (ininenti dI Jegge: » Riordinnmento delle scuole un 





Sihl Jototare l'ora dello nia vera sed 
EPM omnlea eluiitame enprotasioni. 
CSO denuimti 6 congratuiano colto 





tra 



































toto, nude lararutori all'estero, 
|, TICCIO, sottoregretazio ‘agli interni, 


ii nislzi equivoco, elle 0 


toh 


UL a 


Viti ni parlodici 








o 
IPA, le at 
ol An: e siaro tin comunienio iMeloso, 
Ma iii en ci ie 
SIA pio in de 
fato, Akaiungo che il Ministero mes i 
CO TR eni ps 
Piena 











romente. Intraproca, 
‘muteriato. ri 





i) 
CAINE der a ve 
Iprovazione: dell'inoppor DI 
REI 
foina 
RANA cn ie 
arno d'emigrazione. (Meneri. a 
GR tte conico 
Ta 
RO GM i gote 
ragione. Caio 

















Intarrona: 
ta mella sec 

dove 
ja Len, dicilo dl parare sempre che bere 
1a, 0 quindi anehe !dl Mspondere ate Incesto: 
azioni ‘abano lol Credo opportinoe me coli 
£ Gonviato dl Compiero ur fiere fattomate 
dalido 9 member del Govorno e ai Gion 
dla vogliano Meafe un dovgio ciguaroccai ate 
Sito dogit atti Isterrogantio Mali der 
"tute ‘ono Venga Ta volta gelle loro nta 
Hofnzibu, 1 (emi del sesolamento (en: 

La seduta termina alle 1920 

Domani eedoto Mabbilea ‘ai 14. 





















Il Comitato direttivo centrale 
del partito socialista 
Propaganda pel suffragio universale 
(Der tlelono alta Startpali 


1 COMI te i tam di e 
io uo ciale ulss, no 
VpinalD dalla Dliezigsa sociali. di isti 
omini Comiuo Cedo ta anal eta 


Saito 6 arno 4 CH, i Mpa è Tre 
Spitaziine: "TL Pest. Solcamini losoo canvas 
SI colleghi, pier ll inamaia. dell'a. Mora 
Peniero sio Sica 1 muli con Sul 
FALDA 9, l'agitazione: dovianto rraduaimenie 

coeva mente apice Alla Gresini 
idol na e GU) ict Gli a St 
n, Tri, Morar, Cig, Gitai DM 
Sit: Sul crianere prepiutiizio delli 
Fk Î Sutrazio univezsle tarune. emessi 
Ii 2000 to aosta d'a 
ug l'universo del sura 
dame Ge Soibarizzoro Posto 
alma compie ora. ala 

Si ati Mole cn 


ti fiimo periado di ativà del Coni 
parlio Mebba essre rovesciate ala pron 
forli, iniosa a-iccaime ai unt dat ‘a ur 
fazioni cho szvono a cumpirate la. proprò 
Ct 0 di PESCO AlaalLO 0 8 Valore te 
to.da forma di projagusda, IL Comitato curerie 
al pubolieatieni. popoiarissime, ‘a. Sdi 
Bimporrivolabri I Ano appello a, fait i settima 
cotessignati al di 
"il operate, CAI dormiva utzcoli paola mina 
KO Semestre: propnimda, ‘Iitlema co) quale 
Ulani socialità Questa premisaimia opera. ds e 
Vulzazione ‘comineera. fall eattaaio. setlinana 
{io (€. 1-Comitoso RL rignisi una socgrida vole 
o), per modo he Ja Fiernota do) 1a moesio, 
Nella quale: amestanzo, per deliberazione: delta 
Direzione del prio. aci, Ii sutragio tunis 
PIO Mure Wi tima Lit, ave vo nia 
toporazione conveniente: 


L'Avanti! contro gli avversari! 
del “gettone di presenza, 
stomo, ì ero 2 
ibn; Moe Gulli escono dll; 
pg avveriago dilmziaL ueoni 
genna ona del ito contrat alia Mo: 
[ta Gio ca for (sito duet dle cora 
pi ti dl pesco, dl aranta (e der 
fata I dott” Theft die 
Feo: oO I pivot pe 
mela gie melt ban. Cori Ilda del Me 
ORA Meta e Gite O Cona 
(Con too iste i 
SO e I HGO pe di Cuoca prof 
fiiteeidca Mec sta colta pero Cit 
i ezio Late Sia Toni atei ui 
MT eta metogiio dh GtO conce 
te ito ele Vasi Aromi I Al 
RUI ei Cioe. ce î 
Tidone Do Mella ce dala n 
Ce dai Sua cristo ci 
focolaio Gone 
tinto aicezioninià bei ina” indaco. pic 
ROIO AIR fa CSI a mt eolie 
SEM: da demerito peulo tto 
d'amepra di Forti dol tai li ib 
SI RTSATO VETTORI DI altra Ch ca 
SOCI propo anti eric € cotto 


La Federazione delle unon.Ialane in America 


Itosma, 9, ore 2, 
Lo Coloni di iestioro iltiaso_ fi New Yiri 
Nalin: givso Incliva per usa Contoderozon 
(a le Unicot staliano este neft Sta Un 
o ngi, Cama. "Uno rase riuniote Dlomimia: 
ubi aan”, è sito (etto a deter 
Mali, 0 la essa furono ai Ù 





dì lintorno a questioni dorato piierila e I 


NOE, 



















































































































lio prenderti home di Federazione 
"ila AMO, e Geri all. e Ameri 
feto 01 L9b6r , Vento citto va Comitato ese 














‘Gudo di quindici aneinuti per aidero SI o 
Cora dalinesto dilt'esceniplea. Presiedeca Lusi 
Aluzzola, ‘presidente. della: Orguzzizione mi: 


Faidrt 
i nuovo inovimento &; degto dl nola berehia 
Wp Unioni rialane i” Ney VON sono (I di 
Sla ireataimila. orsonizzait:: finora! drnao; di 
dito, © qualene volta in quesrs tra loro. OKsi 
îha 1 senal ai colata tra 1 livornori 
10 aio grand. gassl, (0 lo {dee prsiei 
nola Impartonte Bsstobiea cono tra ie pi è 
commi La Fatericone dello Usloni Saline 
5 propone 4) arsisizzare le eztesorie di oper 
Hiallin tuttora. Guoranizzati, di pile ut ue 
fici, unto. dl collaconmie.to lo New Yark per 
iMpedira ele le agenzie. patronali contulito 
a mniegaro venti Mallazi a boss estati e fe 
almeno, di Grund tn costano. telizione col la 
Camere Al luvoro Lallano da has porte o la or 
|gautziazioni ‘americane dell'altra. 

































Dal gioco 
alla previdenza 


Nel. loggoro uu'interessanto. monogratia|" 





nul Jotto, pera dell'arvocato, Davide 

tai è saltato in mento cho sì potrobbo ui 

lizzaro l'on. Luszatti: Cho queste parole non 

sembrino irriverenti | Intendo diro che l'o-| 

norevolo' Luzzatti mi pare l'uomo fatto ap-| 
per osare una riforma della qui 








matti 
i meridionali dalla. passione del lotto, ma 


almeno d'attentarno grandemente I consi 
Sutoto nocive all'econtiio privata senta di 
Foto Gullo bnetch pr lo Renna pabi 
lie. TI da boni pio ciali e Sp 
triaformaro 0 sì può rastormare in’ 1 
tuto ci previdenza. Sombra un parado 
dè invito un priicipio enuclato e so 
Sig Idi onto Poe tre E 
ailtereroh Fereht nol Forulo no mo ico 
paste — cile parole. del Coduce-Pise: 
alli Gi qatitalro accento al atto uni 
tokio pria Miane gallo Bir: 
elle quale Fipirenentame parti ico e 
SO Sani ai trata o de pente 
serio di ediazion 0 di incitamento ala 
ra ee 

dre Mile fina 
dia giace lessi a pero a posi a 
Tanico dello Sto è doll ebieutite del popo. 
dol ele econo la riviste 

Lea ara 
a ezine 
Vania doge omo ico ico 
Rione sessanta precinsso 
xo por le morti del mesogior4o csì come 
Rea] 
Fiocco. i minigro se bonisimo cho il lotte 
è ielmpati cielo 
dala cipotà conilbnia i 
(stito maggiore nell provincia meno pro: 
Spero. Dall statistiche all ottratira. ro: 
sincesta egli può intercogaro i più evaint 
documenti e ne avrà una medesima rinpo: 

cho {a quiioso del ito di ua qui: 
tions moridiala e sopratato napoldtate 
Sato Aa rio radice di ni 
Suo, Dei meridionali en riparano che 
erigzant. Percindutto 6.0 raparmiate 
Sach "quelli che rosario n cesm.oda vi ss: 
gobbo dhe o oo. prin gli cid 
at; 01 Elbogeny dello Stogbari 
S'tradfrmire il lotto a no isibtaizione di 
frevideita di vipermio. oe: Lizaisi 
Rortobbo trasformpst questi olamesti di ta: 
dio io! materia legalita; 

Put di coltivato a gioco di leso 
torni sic capace anche di copiare B' 
Stilods di tenperamento: 1 acpolotioi fo: 
xo giocatori com i quarcon sono milan 
SHE I fichi gli e pi avaori elbrege: 
tori; E! la miss. Questo cine, afdamento 
ail Gu) geo Sosia a olo ie 
Sia el fotine, son è frutto di une mo. 
Ssontenaa concupissonza del denaro che pr; 
Ebbe alp ts Ia tpprosione del bel 
tegbino, È uo impuio ftindvo che parte 
dal fosdo recondito dell'anime, Prendete 
Sspolciani: en considerano tata la vita 
como una partita di giupco, La virtù dol 

ita ai poca arto dea It 
spunto perch non banno, fade ae 
i aoennta 
porci indivi, me attendono tato dei 
tao o dalla sorto. 11 Supremo Dispoata 
sine 
Sa cor e Roasio 
a 6a li lc rotetcoi d Napoli prode. 
i lle ino pae dp 
tale. a reliionità napoletana 0 la Prov 
denza. cho la rappresonta, sino fatte con 
osti clementi di fede, 6 to sempre pen: 
e i 
Hendario della cità ua Madonne di picche] 
© un Sao Vincenzo, di danati Altrova i 
fico può ero dubqu ssd n par 
Elempo o un visi. ma leggi una spola 
ti bo della sorto degli omini: ‘quasi 
Sirai una Slosoia, Nepoli fà in Europî, ma 
In porta dall'Oriente, Nelo suo scade la 
folle inigro l lavoro calle Iotte quotidiane 
com nello altre ib europse, ma' nelle su 
Siae 1 circeo Affini paz 1 n 

i dl Iotliamo ‘e. della. raogunzione. 
Pomo il mussulmeno dl mepoletane ndo be 
feto nl prole cora fimote 
dla poet otaninta lo puogo coso pane 
95ni Jona nato dì queito fervronn e tale 
table ceca ariana Che ferchbe no feta. 
fata invaso della febbre del grandi guade: 
SOi1 Molto probbiimanto n0a' ‘onderebbe 
Saindustzin bb eprisbe une baca us 

obtega. Ti fntalita giochers è 

n ca iele ngll Sopri 

MARNA CHI topa tanta le pers o olo 

non 0 cho un modo di 

care questa sue coca migiono: odore 

RA I ORO I gloto A I I 

fatalist, Però i popolani nascono gio 
a 

"Uno di eni'chio ba viaggiato molto alle. 
visto ni ba raccontato dito quando sentiva 
Fil forio la pukta astio della aostaigio; 
intenta Inciza bifoe 
î rivdire colla voce dello pari 
di napolotai, per lo meno, ve 
spe, oto ii e alain Cincino 

oro poser, un sente proprio, per 
comporse dl quato aveva mediteto qualsoe 
“eciunio mi bolletini di Montacario: uno 
Sfar altottanto lungo 0 00 meno pizien: 
do pecors al Carlo Darwin per fare le 
gi la ectzione dll api. Dopo la pi 
ft fool guzzi it ue più i. 
ricerca di quella inteso a foto la leoge| 
Eto governa lo fasi del rosso 0 del nero, del 
ai del dispari dl torno  dell'ambo; del 
e periodicità dei multipli di tro è dei 

ati di nove Tutto ciò 200 rende più fell 

è vincita, L'ecperionza. dà ‘a tuti querto 
‘soguemento, nu sì crestori di siam. 
3% E genio È dicintermanto. La praadi ico: 
Peio Salgsho per se roseo non per e loro 
EE dfoncioni intecriali. L'oomo his poi 
SE Buon risvom vive como tuti i‘voggen: 
KE nell'anclato; lo eontingezze delle nia: 
Gla”o. della perdite gli mono fodiferuot 
DE sorgletao ale è italo pi dimo 
KEÙ girini eolonimatori di dfontscarie se 
Miceloo piceno alla terrazza d'uo cost. Gli 
additato ho aiguore che molta (a) Gua 
36 piano di Miaaibip inci di beace ne. 
FOOT TI quali avevano alleggesito i seo 
Fao dn gine avre, dle guadinto dl 

opro post M| l'uomo dl i na 
prio Mio 28 csnpeion. I ricer 

È focova pis, perebb areva vinto con 
fl utono rogolo di euì egli era ben corto 
d'esstro l'unico conosctoro. È non deguan: 
40 deccpari giù è luogo di va gioattre 
Sie vincera » Ginpato della acient, tornò 
2 inseguire com le fantasia ÎlIvigi che gli 
ronnenra per pagana {1 desinae della gir: 


































































































































































nata. Così i grandi schormitori d'accadomia ©, 





‘0a hanno per valevoli le puntate che i lo: 
to, discopol Guscano epesso sul lerreno. To 
scbermitore d'accademie 6 Î giocatore è fi 
Siena apparteogono alla medesima ‘ami: 


‘| imano: per più di dodici anti, non avosse| 





ualunque. Era corto|£ 


glia di quel generale austriaco, il quale, do- 
{PL Sen fto e lino ale cune mi 
itoro, dimostrando che Napoleone non ave: 
va mai vinto una battaglia, perchè la 

strategia. ora stata sompre contraria ai buo: 

incipii dell'arto militare. 

ra quasi butti i giocatori. meridionali 
listino scoperto un sistoma. Ve n'ba per la 
roulette, por la tombola, por_il macao: 

Hopratutto por il lotto. To ho' conosciuto il 
capo di una trippa di cantanti di canzo- 
tolte napoletano, il qualo avrebbe ammas: 
sato una fortuna consideravolo se ogni tet: 














‘iceato:AÌ lotto dalle conto allo mille lire, 
taviandole per vaglia telografico dalla più 
lobtans fra lo capitali d'Europa. Egli 
Hedova_ Îl sistema, ‘o seguiva una spo 
Progressione, frutto di Iunghissime in 
Ai. numeri uscivano sempre e in cadont 
iu figura », Val quanto dire cho si 
fllava di poci. 11 carattere privci 
Hintomi è dî sbagliare di'posoy di quel poco] 
ce Besta: per perdoro onbratamente: Il na: 
polateno è dulque mon, soltanto colui che 
flora. più volentieri, ma sche colui che 
Pordo più degli altri, Non soltanto le buone 
Fagole, le veglio sulle statistiche e sui bollet: 
lo nibtano » perdoro; ma anche la fata 
atessa dol giuoco ché vuole | giocatori] 
icooi esser fatalmente sacrificati ni gioca. 
dor gros, 0/cb6 la medesima alle Horeh; 
doveri milioni. divorazo le migliaia, 
dette o messo domonicalo, dove la posta più 
Torte rette n scapito dollo più dboli, Na: 
Poli ina citta ch *givo sul piccoli capi 
Fondito misurato e stipendi modesti. 
ipocio di ritrae che meno può resistere al: 
l'Ales violenta del giuoco, la quale è don 
nata soltanto da chi rente a iatgo sul cam: 
po. TI lotto a Napoli fa un danno! anche 
maggiore della datazione dell grandi or. 
a cui 







































sibia Industrie, abitato da, professionisti, 
(a piccoli commercianti, © da proprietari di 
torre inaridio dal fico'o deserto per l'emi 

Si ono fatto molte leggi perl Mezso 
no: facciamone una per i meridionali 
lfamono una, voglio dire, che tenga conto 
dello inclinazioni invincibili al questo popo: 
fo © 0 acuti per 3 suo bene e por il bono 
omne. Traformiamo dl lotto io un istituto 
ii previdenza. 


















Bergerot. 
Una grandiosa gita 
dell’Unione escursionisti 
in Sicilla, a Tunisì, Malta e Napoli 
L'Unione Eskursiontst, questa ferito Socio. 
c@ nota per ie grandiòso gia preowtvineme.t 


Sompluto iti diciotto anni di sua esibienza, 
Segnutumente per quello! a Nizza, in Isvizzera; it 








Jola, € reontemenie a Bescalos, ha be 
alino. ndorio isa. gita alia Sella: ‘a "Tui, 
Siulta e Napor. 

Îl programema; che verra tosto spedito a chi 





ne inrà ricnlesia, conlempia la partenza fa 
Torio ‘nella sera di sabaio, 4 giugno prossi 
ino, "0 l'imbarco, A Genova in' quella. notte 
fesa su di Un grande piroscafo speciale, 
lusivamenta riservato, ni glianil, col quale 
ln meno di ore Ja comitiva giungerà a Pa| 
lermio: Dopo dus gioral di permanenza ‘in 
'auosta cib, per la, visita della città stessa. 
‘di Monreale e dat dintorni, la ‘comitiva, che 
Pal “frattempo. (come fara ‘anche. suoceisiva 
lente) Iavrà pernottato a terra, parira nella 
Fora, di martedi. 7. per Tunisi, eiungendovi 
‘al mattino ‘segueaie ‘di buon'ora, "Tre giorni. 
9 cioè 8, {1 0 ed iO, verranno utllzzati per. 

Visita. di Tunisi, di Cartagine, ‘della. Go 




















Teli, eo. ed al matin destato, Mi i 
Ritosento. gpeciato. no ion ta 
Dopo di aver vistato mel pomeriggio quasto 





Importante Isolotio, | gitanti verranto condoti 
I Siracusa; che visiteranno nel mattino di do: 





‘Medica. 18, nel pomerigaio, sempre a merso 
Hel. piroscafo, verranno. condotti a Catam 
‘A questo punto fl Viaagio. mariti subirà 
‘ininterruzione. A mezza detla terrovia Tn eo- 
mitica sl och 

[at tanedì, 13,0 successivame: 
Pomeriggio, ‘a Messina: semp 

TI piroscolo; cho mel trat 
‘aiuto n Messina, imbarehera. nuovamente 
Fitand ‘condacendoti nella. Rotte a” Napell: 
Ova, eÌ mattino (di. martedì, 28, gli oscurato: 
'leti abarcheranno per visitare. a loro. piaci: 
Mento, Nepoll, Pampel, Il: Vesuvio, ‘ecc. (FIL 
almehte, a mezzanotte di martedi, Te 1 et 
fanti al Imbarcheranno per Getova! giunsen: 
[dovi atta cera di mercoleti, 15, por etere mo: 
[fata a ‘Torito nella notte,‘ dopo 11 giorni. di 
[Vasiio (n località per ornl sorso Jateressanti 

La mpesa_d prevenifrata la lire 80 circa 
tutto compreso: 11 trattamento sask si prima 
ilasso, com'è consuetudine della Societa: 

Le. bronotaaioni si ‘inizieranno col ‘18. cor- 
ante ‘ila sede sociato, in via del Millo, 
Miele ore serali, e presso. presidente 6 tt 
ettore della ila, eignor Angelo Parolit. in 
Sho Francesco da Paola, di. (tletono 1008. 
nelle ore diurne; mediante versamento dalla 
'ibota ‘al prenotazione ‘fesnin ip L. 20 

"Tato prenotazione da diritto alla precedenza 
‘nell'assegmazione. delle cabine a Bordo. 

La gita d, ontoralmente, riservata ni toci cd 
‘ni membri dette loro farmiglio. ma i non soci 
[Potranno eb!ndero ia prenotazione nresentan 
to. contemporaneamente la domanda. di ‘am: 
Messione n s0elo, e questa avverrà colle nor. 
Me Nesafe dallo statuto, (Qhota stoua L. 6). 

‘GU. interessati potranno chiedere maggiori 
lschiaiimenti ni recapiti Indtonti 

‘Tenuin. conto, dello, splendido esito aviito| 
anita stessa. Società tn slice ‘grandiose gite, 
fra Jo quali quetla di Barcotlona, sî può essere 

l'elo anche Tattuala avrà uti perfetta rit 
cita. 


Scontro tra una macchina 
ed un treno di viaggiatori 
Cinque feriti 
(Per telegrafo alla Stampa) 

Cntanzaro: 9, re) 
alle 10.79 allo aboco della 
fa stazione, € avvenuto uno scontro tra u. 
|a iena io manovra pel solo sist i 


lil treno viaggiatora N. SI75, proveniente da 
| SancEufernit, che giungeva con qualche ri 









































Stamani 











cardo. 
Rimasero feriti 1 macchinista del treno 
viseginiori; Giacinto Sergi, con lesioni gus 
| tibi 1.15 giornt; il custoniera Rosponi, 
‘pa contusioni guaribili in 30 giorni: | viag: | 
iatori. Davoli Antonio, di Cagliari, Stella 
(vale, di Niesstro, commerclanie; con le | 
aloni guaribili da 10/0 .19 giorni; Fruginco.] 
fo Giacinto, commerciante. pure di Nica-| 
Siro, riportò’ contusioni iddominali, ed il 
inediel. i sono risorvati ogni. giudizio. sul 
‘Suo stato. Tutti feriti sono stati trasportati 
Al Jocale Ospedale civile, ovo sono rimasti 
ia cura. 
Lo due macchine, un carro-meroi ad una) 
vallura di Sa classe rimasaro danneggiati. 
La linea è già stata sgombrata. 
Î'Autorità giudiziaria: procedette ad una 
inchiesta sul luogo dello scontro, per:accer 
tare le responsabilità. 


Si cominvieranno subito i lavori 

della forrovia Danubio-Adrintico 
(Run alegralo alta iampa). i 

Lomra, 8; or 21 

si do, che, come seculo della 
soa 
iniare ‘mieliatamante le ostruzione del 
Ret iti apt dei eat ia 
Siria delllaborazione di ua, (naialo di comme 
2 tuttocierto, He Pietro ed i Decimo Nessi 
‘Sdtano, Cosmico: 





























diro faranno visita al 
et mme di mario. 







[a sua volta 





cia Stampa 10 Marzo 


Prilukoff avvocato e amante della Tarnowsky 


narra la delittuosa decadenza della sua vita 


Dalla santità della famiglia all'amore colpevole — Un attacco nervoso della contessa 


(Per telefono e telegrafo dal nostro redattore giudiziario espressamente inviato) 


Venezii 
A chi toccherà? 

Prilukott0/1a contetia Tarmonsky? Ancora in 
‘atesto mamenio ia eu i sediamo al nostro bin 
to, dono aver’ soli pinzza. per Je scale fato a) 
‘titale con In Tola per poter riumzers nell'au- 
a. cora in questo momento won! sappiamo qua 
le def duo Sala emicicio pîr raccontare la -sdt 
'farte nolia trasadini ehe ogni rineno appare più 
‘rime. (lia complessa, più terri, a per la 
‘aio razunsì sono scrie pasine: nagina:e na-| 
Fio di osicoloria senza però riuscite a pene | 
rara l'intizo.pistero di, queste anime. Pritukolt 
o Ja contassa ‘Taimowaky? Mat Il presidente, hi 
Voluto. serunolositenia, gelosamente conservare 
Mi o Karel, ESIl senta dubbio Na uso scopa 
en determtinzio: sororendare ali accusati, que 
sf nom cen ici intanto 0. come mezzo fiscale 
fia con la sreranta che ih fai modo p% accusati 
saranno. nella loro discolpa più, sinceri. 

‘Sc Il residenio suoie sezuite l'aina ft capi 
'd'iccusa; allora rel tuccherebbe a Moria Tar | 
Row}. scossa dalla sua imponetrabile Msstà a | 
far seine II suona della aua voco, one finora | 
non formud ehe na monoslitaha; se invece. con | 
‘nai criterio logico, con maior intullo ps | 
olpgico, il presidente vorrà ben ordinare le di-| 
feso dagli accnsnt, egli dosrà dara ia: parola a | 
Dilukolf, como ‘ ‘colui che senie fa stessa, via 
batta di Naumow:, e che è in deciso contrasto 
'éon Ja contessa, sebbene un unico capo d'accusa 
ll'2009] pela stessa responsabilità. Ma sia per 
‘sito Prilukotf a rendere ll suo inlerrogztorio, | 
D sla la contessa, l'udienza d'orgi promette li 
Ia masziore iiensità d'emaziane. 

Il pubblico sa che. ormai siamo entrati) nel 
'evdre del dramma, clie ne abbiamo Jaseinti i 
ampi noesti, e \mminosi, per ‘penetrare nell 
Halva oscura dol più focchi a misteriosi sentimen: 
Îi ed è niccorso cos tito da dovere, al auo:ir: 
'ronipee. rieluedero che. si mettessero argini di 
'oppio fe di soldi. 

A colloquio coll'on. Vecchini | 

(Or ora mi diciva l'avvocato Vecetini ia folla 
‘cià ha veduto il tipo, dl questa sinzuiarissma 
{ona soltanto attraverso Ja facloza e imasche- 
Fal pilcolosiu di alconi setitori di giornali 
alfretiani 04 unicoloresiare: dall'ungenza dé Te: 
Siconli sl esperta dille. contea, un Inierrost 
toria inagica @ potetta « lo credo che io ceperti 
ivano, Vol Vedreie che questo pretsa dom 
atrico, cho questi imperiosa. fusclnatzce non 
‘è Che un'anima ammalata in un'corpo ancora 
‘più ‘ammalato: non troverd energia di accesi 
‘commoventi dl ‘esaltanti. ii seatiento passio] 
‘lola dol. tecollutori. Essa, fo credo, sarà! 
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er e 


|Keusabile pera! condotta preceden 


tn:movimento! rapidò 6 (quasi Jmperioso del 
nano l fa energicamente forza  riprerta 

x Mia mioaile era molto (casalinga, & Si dede 
sat cora. ne) tempi 
farmisliark odi opere di pietà, DI estate mis 

io andava in compoma, in provincia. f0 re 
naneso, in vci, dedito sì, miel Lavori, ‘La mia 
esistenza. meocedeva ‘alors. è voro, monetomn. 
(ina serena. Iramauilin 0 onesta 

À questo ticordo fa vote doll'occuanto. ema 
cme lt di tn tamil, 

+ Aveso Uni amico (artsslino, cho. sposò. w 
na casina: =4r; anale passava molto, tempo il 
"anno ei suoi. poderi n Poltawa. Cola, aveva) 
Romosciato i coniuri Tarnovwski. che! pura in 
(e) posse avevamo delle terre. 1 \marito dallo 
Hienbra Taro iva Tama dî essre un do 

Prcsilnte; — Ma chi di 























Re 





‘è dmnaidolo) ehe la. tncelie era molfo 
ice (0 che! piametvn Di gui; che, non 
[sniise. o hu Sebbene lgzera e ciettuola, ©i 
ima pecrondamente ii morto, Un 
Mosca. mi fu dell'amico. mio. progosta dl coto-| 
fesre Ì Tamewsly: ed jo e mis, magie fummo 
Invitati a pranzo con ess Quel pranzo fu ric. 
Ohissimno/ Bevermo. doormermenta. ed 
H@mo piuitosa avvezzo alla ila fuiente, mi <a 
fi neraimo jnidisosto. Quetto sperpero. quel luis 
Min mi otro troppo huona Imprussione, 2! non 
Piro: ma. me. né n mia monile conveniente 
Jontinuar la relazione con persone così spendo: 
reccle Non (fl cura più. del TAmOWskY MA esi 
‘n poco pi ardi "in ua giornale | una nei te 
'sraca; che cova che lconte TaraoWsk}. ave 
i moreatmentte 1 Borsenaki, 0, tn. rando | 


























o provocato dal gelosa, Il'mio amico fa chia. 
Fato! dalla contessa ‘a Niew. ERti vi gi resò 
‘Qiando ritornò; l'amiso mi raccontò che la csu-| 
ia del dito del marito delta, Tarnowly era stà: | 
fa gets, ma che a ‘condona dello steam era 
del mazzo. 
Denchd — axziunze ‘PriloMOft con un certa cero 
te quasi cun un: accento; di convinzione — 
Îo denne: devono. nur, vendica del. mariti 
fadeli ‘compiendo essa stesse delle intel. 
L'anno dopo, il 1904, n fosco, piceveti una 
Vitera del mio amico; il ilo era ospite detla fa- 
Mirlià Tamowsky. fa essa mi propose di fare it 
ono della contessa mol processo. del mario, 
ferchà questi. per salvare se siesco, avrebbe de. 
Yao Innelare contro 1a moglie delle gravi e. 
Presidente. — Insomma tì 
1 Tele 
— Per l'anmuito: o dovevo consista 1a con. 




















biodeva un cen 





fredda ‘come è gslldotnento Immobile: @taa| (iva ta: pondonla che esta aviolive dovro it 


'ertarupa. cui Je più. vive: emozioni cemibiolo 
frodutre in lei usa reszione sssoluta di calma 
(0 ol raccagliinenio ». 

Sia qui Ton. Vecehluli ma! ormai st sa che 
la; afarla NicolajonnieTariorelo 
Geile linee generali, quanto ha detto Naumow, 
espaigiato peru Un! se Lo lulgiiore resp 
DIlià: mia non! pertanto, quesio rito alla 
‘bri Maga, a! condoma’ che essa aveva Do! 











‘confermerà. | maglie. 





nora mel dibortimento, perehà la voce publio 
ravn mol'a colpa del fragico fatto! a let ehe sì 
[iceva avesse ‘spirato Li marito. 10, però, nima! 
‘dl recarmi a Klew voll chiedere Il parere dl mia 

“nuale, poveretta, mi consiaiiò d'a 
re. È dico la vonth: lo non avo ricesuto dalia 
omessa’ una molto, forte {mppessione, ma_mla 
[oglie aveva simipatizzato per la conéssa. mol 
di ie. Segui Il consigtio della mia consorte 

















‘così ostinatamente ripudiato, desta in tutto iled-andai dunque a Kiew. e li mio amico promi- 


publico la più agita ansa di avesi 

Priluloft è Un avroeita!eé un pariatore fe 
sind: ‘è Tuomo che nel cardero Na eapulo di 
tamente, energicamente imporre all'isiutoria 


so di venire pol anche iui. ColA giusto 1a Tare 
owsk: mi raccontò. molti, particolari del dratme| 
‘ma: confesso i suoi rapport intimi cor 

‘eisky ed il suo ribrezzo per i marito, 





fi ‘sua Leda di Gilera. Lido, cospsritore di Ul ivGYA Siareto contro. l'amante: Contessà ess di 


orribile delito por una donna, egli ha pensato 


<seora tinta colpevole, ma mositò un cerio 





be arma! eraso ridicoli n 1dl + senUmeni ge) HMento, Nexd pero di aver avulo ri nani. 


allereschi, pieni di riserbo. per quella conta 
ehe d'altroida non esitò) nd accusario, ed accusò | 
liesorabiimente. Lo ford. ancor 

dpi? 1 suo Volto apario, inetilgente, diincettà] 
ca enerela lodomabile. | Devasiato è il. suo, 
Gorpo, perchà egli: non è chie l'ombra di cè 
hiestoj ma 1a sun mente è lucide, chiara 0Ì 
ferma. Dlironde Îl eu0 siesso aiteggiamenio. 
(mosita/ che In sua inca di condotta non è! 
[tamblita, ‘Enti 5! è quasi isolato nella su 
Gabbiù: ‘@ rimosto (come. ssortoi ma egli 19 
Verttà pare che pttenda sigilo. 1 suol ste di 
fonaori ‘3050 | più bollagtert: la lotta, 1a terr 
Dil, la inesorabile Soi fra due anime, tra 
‘duo eststenze. fra due sespongabilità. solo’ osgì 
Îicomincia. Naumow non ha ché pianto; eta 
lamento lnivocato 1 perdoao alla gusizi 
Oegil uornini ed al cuore di colei che ha do- 
‘vuto accusare, ma ho disperatamento egli ama 
‘Aticor 

Dò un'oceata all'alta: esta è uo bel par! 
terre di etegtaticime stgiore: rio 
servizio, avv. Rend!ao, fa da: pertetio cor 
‘monlera, e' d'altronde’ egti è stato sempre com- 
Dito e cì ha: reso tuellisstmo fl nostro eWmplt 
Percando Ja gni modo di poter acoootentare lo) 
Innumererol! richiesta ed 1 non mano iapume 
‘evoli dosderi. 

Quando il campanello sulla per antunitoro 

trata: degli accusali nella gabbia tutte le ei- 
'enore, frementi di inipazienza, puntano £ loro 
'tantoGchiali. Sono, tutte In piedi e 21 scampi» 
‘no con via 


























'eurva n parlare con l'avv, Diena, suo ditensore. | 
le nasconde cos il' volto alla curiosità. audace 
[deto eignore. Questo. omagg!o di curiosità sem: 
tallle la secca parecchio: il colloquio di ni 
Tunga fin quast al momento in'cul Il presidiato 
sie Îl suo acaniio: TI dispetto della stgnore è 
licalcolab!le. Anche Naumow, che stamane fa 
già avuto nel carcere ln visa dell'avv. Bere: 
oli, ‘ha vin lungo. colloquio (oa. l'ey.. Mark 
gonda 
‘Allo 105 l'udlenza ‘è aperta, 


Come Friuli conobbe 1a contesa | 

1 presldonie, poichè all appelli sono, ft, 
fee" Proetlamo sifinesrontoro di PE| 
lub, 

Nori era dubbio. ehe :1 presento, fra ta: duo 
le, avrebbe scelto. quella cho logicameare, per 
Ta Ficosrzione complcia e chiara della usa) 
È del vari sielamb di. oxesa, shrebbo gia la 
fù coovenlene. 

Sari beno — sggtunee 1 magiaiato — cho 
Priuoî sia condollo sell'emicicio. 

Pelo. prima ancora che 1 preside ab 
bia coì consigliato, è ZIA in piedi, palio, coi 
Gapel arrufiti, l'occhio pleno di ingeime; mi 
forluimento pitcto sigido per resdezzi. l 
posi: sì avazza a passo sicuro nel'enicilo. 
Uta, rito divanti al masistato che io tin 
ORA. appare quasi meschino, ne! suo ‘unso|| 
Dlefano, alquaolo Iogoro, Quando 4 presidente 
[fa Gesso di sedari, cali si pasto rapita 































accise enel vi 


te 
'Prilukoft; prontamente, ma; con voce nassa £ 

fa qualche momento; inche tremante, impre 

‘a racconiar ‘Ho [compiuto $ miei sclti 








| Mosca, dove anche conobbi la faralgtia di ria 


nolo. NI sono laureito, a, mi diedi all'avv 
SaNArA. dapprima (comel sigaro: poi pasa! cx 
ine atatatte petto etudlo 11 un grande avvocato, 
love si avoro certamente non i mareava mal 
FF io ques ino ehe prpsi mogile. 

Prilikoft comincia 0 commuovere, ms con 

















Le ostimonianze. secondo ll. erzo esseri 
(64 cino tutte malignità ara. Ma. india 
Hit: dat confermo del marito, ssa voleva mettersi 
acconto; con la fumiglia Borgosks. che si era 
Rpsutulia: Pari civile, 0 ciò Volera fare per tut 
Jairo dl suo onore. lo Te osserva: cha suo mazito 
va pur semoro padre] del suoi Dall. e che non 
satabbe sioto mollo xeveroso prendere una pare 
nto ativa in ‘un processo contro di ul, Essa] 
subito abhindono; il pensiero di conii. Pare] 
le. Questa «ua nobi condolta mi, Teca sentire 
‘er sell uti profonda stima a. crede mobile di 
core e di mania elevata. Intanto esa mi dica 
ra quei che avrebbe Voluto niesso di sè Ja N 
Allie: Tatiawa_ 10 rispori cho ciò arù impossì. 
Lille. cme era {inpossiblle che ii martio avessa| 
Getulo  raviro Il Nalio Teokia. Ua'altra raziona| 
‘rave era quella del passaporio. Ogni donna ia 
‘Russia deve avere il passtporio Armato dat mo- 
lo, Inoltre 1a contessa, vola anche qualche 
somma dal marilo per poter: mantenere il 
fliuoto, e sì lagmava pure cha 1a popolazione ili 
law si fosso rivolita Comiro; di ei ingiusta 

è Ghe fra le! più accanite. come aì solito 
ssorvn PFIukOIf com una cera. protenditi 
"isicologica — fossero le donne. 

+ MI pariò dello Stalck e mi disse che costui 
non aveva mai avuto da lel alcuna prova ii 
'aznore, Det rasto, fn: quel tempo lo Statck era! 
ufficiale ja Estremo Orionte. Poi mi dissa che, 
56 si era recata al capezzale dol. Borgenaky 
nell'ora della sun agonia, vi era andata con 
plena coscienza di compiere un dovera ed tn 





























'Msoclharina le )oro impressi. atto di pisià. perchè îla. fine/estu. era stata gioia v6r0 e nefellsria lo enzo Pl 
1° Gia la Const: olona estrae cop ie ava la cagione della. morte di Ibi, Tutti Questi]eso sso cara. a eoutessa martenava 
onguota. andatura’ doicone. eo. ohdoggianta, si) sentimenti. mi) fecero, accrescere la. simpatia | va 


per ia contessa; ma, la ogni modo, io 1a' pro: 
‘post ina riconeillazione con il marito, cd anzi 
[iteressa] a questo proposito il nostro comune 
‘mico Durante. Per questa pratica dovetti 
più volte Vinitaro Ja contessa, la quale ml 
trattava con una certa confidenza, che, non 
Aadava però oltre ( limiti dell'oresto 
+Ua giorno la Tamowsky mi telegratò che 
Suo!imarilo era éieto ‘assolto nel processo pe 
uccialone di Botgensky. Ricordo, a questo 
Dropostto, una frase che 1a Tamowsky. mi 
‘disse mollo tempo. dopo: «È: strano, che si 
possa Gceiatro un uomo è resiare Impuniii: 
Essa al riferiva appunto all'uccalona del. Bor. 
sentky da parto del marito; Dal resoconti del 
iorhall Falli sul dibatilmento essa rimase 
sa) ‘Impressiconto, tanto che la Perrier te 
metà. per. un momento (che la sua padrona! 
olesso: legilerni la vita. 
Una singolare attrazione 

+ Quando lo cormprest che.!? mio patrocinio] 
ormai sarebbe stato Inutile, volli on 
ia essa Însisteva perché 10 ml ferrangsi pres. 
10 di les In campagna. To resitetl, Confesso 
la verità però; se essa non mi & Hat pinciuta 
‘fome donna, sentivo tuttavia per Jel una an: 
Rolare aitralone. e quindi dovetti fare uno 
sforzo potente sù di me per potermi liberare 
da lel, Però fui forte e sono partito. Riorzai 
"i Moses; qui' mì scrlsso di raggiungoria ad 
Orel, dove doveva recarsi in compagnia di un 
fratello che partiva per Ja guerra, To ritutni 
‘dl recarmi: ‘avevs troppe occupazioni. Più 
tardi osta mi telegrafo da Kiow cho aveval 
































‘poco Ja sun visibile confidenza com. persone 
[dt sesso diverso. Essa teneva al tti 

'lscorsi, ‘dire! quasi an :pocu eivettioli. con 
‘dei: signori, ed ‘io la ‘rimproverai. parbatm| 
'iiente per questo suo contegno, 4a mal disse] 
(che era una sna cattiva abtitdine, RUornn! 
‘A Mosca senza uver compreso perchè; vera: 
mento la contessa mi avesse fatto andare a 
RIONE Mi ipativò cento rubM, ce 10 respinti, 
otcht a Kiow ero, andato sénzi proprio fate 















E tro 








|nulta ci meritasso un compenso; A_Mosca 
Hattivas, per suo fncarico, 10 pratiche di rl-l 
contlliazione col mariio, e! proposi che sé tie 





fa essa rlllutò, quel, patrocinio Ì 


da eh inuior 
1 ta contessa, ai comprende, 
Slo un go di terapo cavetti. fia | 
‘iFRON00/ ina tera colla quater chamasa 
mietamenIo A Klee ma lo rioni iodio 
{'itanio colutavo. le pratcim tr ia separa 
|zl0n0 eollavtocato di suo mario però i 
otesha giungere a Una via di conciliazione 
La così al presentava ici 

“Dopo molle ittero Salari propelo lla i 
[ila del nuovo arno ricettina lotira dar 

folla quale, meltendemi a paria 
006 dinlcari, ni diva di amen 
600 101 Jedi sin irande imprese — 
(CE Pella 1 ue ha coniniaio.a paria 
Kb ce UR oro. ella di piano. sorbendo È 
ilo leshieri d'acqua. il 

ind, mast sorpreso — coriinua — pere 
non mi 6 ini accadito, ira casa sie, Vo 

Prmsidente = E cite 

Peio. — Cho, ccà, una donna mi cicese 
Host] per 1a prima suo amore Wella sale 
HO mormora tn o 10 ei 
[di quit Wltra e para però ad tia mio me, 

Ora. Prluboi Fonti con-ia voce sota dal 
nai ehe cli cerro 1a ola: e lagrime seat 
Hong orione dl voi orchi Chiri. EAI Ing 
Ho icimire d'acqua. come per respimene i di 
tizzi che $iono primeare. impatti 
nisi moment ai senta che a icaedt. ché (a 
nano a mano sellippendosi, dlcota dl'ame ee 
hà veramente impressionante 

— Sì — clama PAIAOR, Apvena pe ener: 
Rio uo carati @ ner ia forza Ganimo vere 
mente mirabile risco a vincera = 1 not Noci 
Mi ct i i, 

occhiata ila Tarawa n 
sl (pressione abbiano fio sd fat pirlo 
Hel Grillo. Le coeso nelle pnbbi. sotto ll 
{o nero, È com sempre. trdd n Sposrensi 
‘i immane. 
L'iacontro col marito 

Ped, conti; 

Volevo essere parsinenta e semlicamene 
Asimao della contessa. continui ele prati 
he per 1 copclazione bb occasione di fest 
Eni dal meio er proporre Glretamente iui 
e pscusie il Feoncazione Ta edo modo ie) 
tenti, di evito 1 tribe pericolo che vesero 
Pine) è me. Paciando coi Tamowdlo: si i 
Feesione Che 20 {one un omo declino 
Si emavano l mai: Ron si mora col 
fio in via nsolita as una ricouelizione, coll 
Mogll, ma imponeva. cane condizioni ra cai 
Falloniaramento dela Simorisa Perse 

A quesio puro la Perrier soleva la testa e 
‘ita Sorano l'antica pidiona. La Tatuon 

3 Ja side ‘ll sua: vota e ria con m 
Trota nascondendo pi tubo 1 bet co) 

Presidente: — 
se propri ene 











































































inanio un giorno ml giunse 
(sala contessa ‘un ietesramme in cul mi er. 
[verita del suo arrivo. Mosca, Essa piume! 
tafett con tn fratello, qual tratto che a: 
frate dovuta partire per. la sutra mia. ch 
Paveco era ancora cielo in: pata” e. che a 
preparata ormai a. rissimneere IL suo resti 
Mento nell'EStremo Oriate. Alle sara andaromo, 
[i tstc: dopo seno cl recammo a torni 
‘borsa mofi 0 sì sato tot milesri; ma Ms 
Fuora Tarnowsky era in verità mollo tibie & 
ariano dell'assotuzione: del marito mi. Hinet 
(he. non. errabbe mo ereduto che. sì net 
“ccidate un omo così impunemente. lo ln ve 
Md alora moa diedl‘groa eso a aueste ps: 
Tale: come! potevo 10 pensare che altr ere) 
Holern sienlfcare (lau. desideio di boro 
Ram dl mario” EDDL occasione iù tarli 
Iekere Îì reoconto del proceso. e no rigori 
tino stovorertle (mpreisona a cdico dell cos: 
less -Ora rammento tina cimodianza Gio ho 
dimenttento ii dire, cit che Ja contessa. ci 
‘icova. nrezalo un giorno, di faro avere 0 te 
rtimonianza delloto dì ocomsa del! eccesso. lo) 
Seri ad un ilo amico, 84 olienal alcuni do: 
mesi, Sfa quall‘che nen poi covo lo, a 
[Scniessa non so con qunig mezzo‘ avers Gia 
iti. per alt parte. to Percie intanto od 
Ma Gugido ‘al Ie vivevano lademe com lo en 
tasso. Lo Perc mi disse cho lo contessa, in 
| restonntiioo dat resoconto onto del fior 
[nol aveva manitetto proposta i snc 
Mi credevo forio ! 

- Fassammo a Motca molta serate fisieme, se 
rale di vita, alopenaiosa 6 dì piolo emmeri. lo 
| motto pescato perche questa via un poco 
Ml cea er fuor delle mie ‘abtudisi. Nola] 























istante li trigezza. Pianeovn tal; 
Improevisamente, sl ratizistava è diven 
fava nervosa. La inta piata per quasia crentura, 
eos faciiiente incline ad una doiorasa melnn 
[ecala. nerebbo sampre più in me in simpa! 
Verso di le: Non diMdai' però maì del mio san- 
iimento: lo. mi sapevo abbastanza. foriè >. E 
Prilukoft erotii} capo con ‘n atto di desol 
laione. «Sì, mi Grodera ubbsstanza forte, ed 
|&vero deri! chiaramese. anehe a. le chie mat 
rel abbaridonao la, mia farletp. Ma giunto 
il giorno della. partenza, 1a signora il mostro 
cosi esaltata disperazione. atcendomi che esta 
nOR volera distuiccarsl' da. tae. tanto! ehe lo nd 
rimasi impresstonato. (Il fratello dello contessa 
lo consizliava di andare con lui In Estremo O: 
ento come Infermierà di cantà, Ma la contessi 
dle ce ca si fosse allontanata dh me sarebbe 
orta di doloro». (Per Ja prima Vella Maria 
NcolaJev 
le man) 6 piange) 
































singhiozzi: « lo mon avevo) 
sere. Fumo ‘azzinti. Ei 
arti: Lo: però avevo; ancora una prima it 
stauità nellanfma; & fon sepni celtre ‘e cose a 
mila moglie; aUa quije perché ricenitai culi. | 

= Tutto* — demanda sorpreso n piurito 

La Voca al Prijukolt diventa ancora ji rauce 
le profonda: + Si; tutto; ed essa non mi ran 
broverbi mia lo ben comprvei che sotto lo par 
Veazo di pietà e di pestono esa narcindera 
io ie ‘ue sani soferezzo. Trtanta ta e 
Hdi Contessa aveva 1 sanito del nori rap 
Sol, perche la contera: non avem nessun ri 

lindo net cela! Ta quel tempo (piunre atta 
‘confessa ssramma che Jè anauaziava la 
malatita della madre, od la sesulo un ‘altro 
ite diceva comme essa fosse morti. 1a quel temo | 
fo mi eru seentò a Kiev presso la coniessa, 
'Nttita anprase la nollzia con molto cerato. 
Rdbione amasse molto Ja, malre e sanborie 19% 
Tese di quanto atfelto essa la ricambiassa, AL 
vini giore dopo ci feparattimo: essa mi pregò 
10! goa abbandonarla da. quell'ora nella quale là 
[Sa era più triste pes el, perchè esa inve 
iaza l'appoggio dell'attetto malerso: 20 la © 
tornai n cass, nNoscti Quivi li mia posizione 
[er dimette 


















































farnoWsiy; nasconito Il ollo. {ra|— Sijtioe presidente: Prifuhor desidera pa 
Prilukoft costinina ct voce lare. dalla gabbia, ‘ira 





Lagrlmo | pol cori voce: rotfa'continua: 
— Sì, molto diMella. Ero coma tra due fuo 
ht ogni volla che comparivo dinanzi a mia. 





ehi 26 resta delle core |necupasse nnelia fa madre della contessa, a moglie lo ml sentivo colpecote, 0 mi. sentivo, 
‘mbe [cu ll marito ovest (ona speciaa detoranza: [cothovole anche davant ni mici li. D'ANe 








parto, continuavo a siuberm] Iitere dll 
ontessa. suppiicanti elle non l'abbandonassi 
(Confesso: ful debole. Andat un'altra" volta a 





Kiev, da contessa sveva in qui impo eredi 
136 i Rodero sd OFicada, ma doveva pigaro 
met del aloe o dro a un si orata 
HOP anisto mollo 'imtreise ca le dun or 
Falle Sorge a questcne: fo interi per 
Ma accomedamono. Conobbi la quelleccaio 
le parati ll” contesta. co rate fi 
Fono daborige ma anno ad ua comgon 
Pretiente: — Un componimento; termale? 
Feto: — No, an componimento Gi fe: 
alia per opera pacato soon 
falco dell ‘Tamongl. un vera peniMtomer 
— Avete fatto ya sia e Diga 
L= Slinor ‘presldenie, par gta voglio ra 
fo 
“ario pie 


Gelosa della moglie 

LA Tarnowsky veniva sovente a Mosca, 
® sl mostrava can volta. geloelasima di min 
[nose 

lo dicavo (che aveva confessato tolto all 

FOVerta_ Sch Ello able pare 2 
Voleva eradermi; ina Ja contensa mi rispose cha 
sarebbe stata iranquila sò lì giorno ip cut 19 
avessi abbondaniaio ia famigila, e solo in questo. 
a30 sarebbe venuta ad abitiro A Mosct. RiNutat 
unche ‘perchè (non. si iattava di abbandoszra 
tolo. qile moglie, verso la gunio avevo’ puro 
molta affezione, ma di abbandonare | Ogii; Ia 
carriera; 1 parenti, ai quali ero Jegato da stima 
o considerazione: Esta si mostrò. alloma. nervo: 
‘sta, 9 una volta figolò della coesina 8 mi 
blese ‘chio: me bevessi ‘anchio. Unaltra. volta 
‘bbo una erist nervosa. Costi cochi dilatati e 1 
auore ‘palpitante, ‘ttonincaamento. 


La contessa sviene 


“Ma la contessa si alzi Improvelsamente, con 
"uno di quel movimenti subitanel chè s0s0 della 
OM natura e che dimostrano l'energia. dei suo 
Carattere. Essa dice: « Pardon, monsieur le pre 
ident », 0 so n asco dalla pubbla, dl cui spore 
Hello stato premurciametne Gnerto da un cs 
Fabintere. 

11 pubbico,i che. non sl è quasi sceorio del 
fait, rimane’ stupilo, (Che cosa è amccerso? SE 
Henie male? Ha vetuio protestare. contro. Pri 
"iokottt: Le, domida ‘si Incrvelano, aaiose. 

— La contessa sl seeto tin poco indisposta — 
"co dì presicente, — Qualcuno. degli, avvocati 
‘tile andiare a vedere. el ‘accortosi dello ntrto 
di ter 

L'on, Vecchiln! si precipita. GUI paicologht! 14 
Ogni costo inizvno pià de questo inconcludente 
episodio 1a faro tantasicte. deduzioni. Vedono 
lotte di anime Bigantesche, ta trigedit. prorome 
Dere violenta dell rorzione da parte della 
Ctessa, che el sveglia dalla (gia ‘tronpo ema 
lunga Inaltiel. PriliWort intanto pare un poco 
Sconceriato: da. questo inatteso betdente: et si 
Uisoîa colla mono la fronte e beve: ampie gulste 
i'aoqua: @ Si aglia Januleto eu apseipione. 

= Uhi medico, un medico — si riga: — VI 
è an medico nell'iuta 

Ecco ll prido dall'itciere cha rientra trafoato 
el'auta. E° un ‘grido di allarme. Netl'suia sì 
fa eranide rumoro, L'agttazione è viva; ia fred: 
(da, la Impsssibile conieesa ci sorpresi time 
Provelso con la mutfestazione di una femmi= 
tà equisiamonte eecsibile: a. completamento 
orata ln te. 

Sell'anta mon vi è che in cipitino medico di 
marina, E torinese dottor. Angelo: Sinn. 

—Vetica el. venga toi — iavila l'usolere 
N canliono Sanpa va sollecito mella camera 
"lora (6 stata frasportala iN contessa. Intanto il 
presidente si è rilrato/e l'udienza è sospesa. 1 
fomminti a )e previsioni si, Inerneiano, TL pab- 
Dl, il male. nunostanto 14 sua apnorente fica 

‘ì facile commuoversi, Incomincia n mmo: 
rst tenero  izzo 13 soltanto, cho! 41 Ia. 1 
dottor Sapa renica pell'ula. Per l'antica am 
clin: ci mi Yet a I. pt chiedo sofoeltimenta: 
qualco notizia. Il dottore fia un risolino: argito. 
he (ell itumina iL volto bonario 
Null, ‘nulla: è un-poco di amori 
He pariare di'cocai, 
Quelli che sono atrio a me. al sentirà Te pas 
























































là o) contessa ha ripreso îl suo pesto, E' rossa a 
Forridonte. 

‘Sono le 11:25. quando) riprende l'adieoza:| 
ondendo che malore della. Tarnowsky sla siae 


{0 prodotto da uu colpo d'aria. trevandosi 1 
foosa vressa la porta dl'iscita ll marz 
‘carabinieri, conto. Omoli. Ja consietia a setersi 
là fi fondo, (CIÒ che ossa 11. S 

‘abesto. modo alle Perreer, che to sorride con 
Tale jarensità di ‘aicia che îl suo volto scizbo Hi 














ed attento 





Quanta pro- 


|tondia i simpatia! La contessa risponde at 


alito; della stu cameriera con un sorriso \@- 
Noro, atfettuosiastino 

Appena il presidente, rientra dl perito pro- 
fessoro Tanzi, doinanda se non sarebbe il coso 
ii /far chiamare come teste il dottor Strpa, 
Derehè dit delle: iaformazioni precise (sul 
malessere della. contessa. Poichè (utio Vudi- 
torio si alza fa. piedi. I! prestdente pridi 
«Ma alomo dina a fantto, Signori? > 

15 poi Invita ll doflor Sappa n dare le suo 
'senietaliiài nel esso it cul occorra: eharaneto 
(coi potest discrezionali parehè fornisca. in- 














formazioni, su quanto ha; porto Gonstotare 
]brobosito dei disterbi detta contessa 
Intanto Fave, Corneluti muove uiristutiza: 








ib difagio 1a 
'aualta. palirona, 

Dresiderità: — Por ie; faccie ‘some credo: 
1 fantasmi della Tarnowaliy 
Priluiott viiocomate.-sfentra nella 

pile I godo cho lu comeza ha 
micio, Diritto. ma costato d'un now (cone 
VISO contirua: «AIì pare. Ghe pirtol. del 
Siffervuze della conipisn: ii medico le. prestò 
lè cure dol caso, © li cubte per quante baitesso 
alfunnossmente, ‘pie: non fosse affatto; animi: 
Ito. Ma dì notte esa aveva fnelli incubi, disse 
rizioni, improvvisa palnitazioni è soffriva mol 
to, Essa avevi delle esnliazioni vioiente, diceva 
di ‘timone 








ubi, © 















ine lo volle dira mat, Leo 
01 mi mnotiessi corteo sl muro, 19 con 


volte mì ainse ché 
‘impre 
che io 




















Pritikoft “sata: un momento. si ascliza 





‘nato, che ogai nol 
Eééo (del suicidio de: cognato eta. rasa 
vamente. ‘mnesafolaia. Pol piusze un giono 
el quale essa comu che latte 
Emazioni pon dipendseo av airo 
Aua ouroma Rervosità 

"Enea pari da Mi4cn, Noa! parlo dt vini 

Ti pel alt do noe sot fuma ite pes 
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DA 
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Sat n og pochi corni 
51 mi chiomo di 





citano din che) 1 mici caguimerni (TTE o sontintia: e Siti n è 
lel diventavano di ora, {n ora maaiormen-| fr 





















Siugvo perché aveva bieseno di dimar. Essa mi |" interroghi, — dice 1) presidente, civolto | _« Qunnda lo arrival îlalbergo, fa contersa 
Tea i N isterophi, — dice i) pi i 
SOLO ipso, PEG 0 10 ero Pani essere hO 00 NY (ai parto Tara meglio, i gt le brnesta al colo; detto: » Coma 
Fa sone Peo pesi [n DRM he se 10 Eco) abi Acne cosa rentite domanda allora il pros[sel. strano, tul' Not nil caplseli più! Prima mi | 
da n o Sb OL SITE: [na Aa ili a SG, on INNO ai Tana [omaraiesi cos bano} Gradi cit sia ancora 
x s questa. lettera, non ‘19 {ema Mauciu da | Pn cpsitessa, con una voce nasale, un poco! fotosa di tua moglie tNo;- no... non totnere? 
suaza, e: pireva di Quore diseiato Un r-| fas dita. ceva tere cut lt nicosze (aan ona vege natali opero Pieri RN ROOF) 
dicolo strumento. ille, mani Al JeL A /RiGa, DIS paura A Iiewsmi faromo ii GIOR PARRA Gi RiGLiGo JaatA RAR: EIEaNda FE IE OLA EA 
esempio, ebbi un incidente, che, sebbere llov0, poco Insinghiere su! conto delli contessa perfetta bitona' pronunela: — Un tren Ie 


mi di 
Aiceva che ssa avevn stati rivnort ttimi col 
icone: del fell e sie: avo 

mil. da Hob presti fab aesolutà a {ai ni 


‘ni Gnprebaionò molto. La contea s4 egni cs: 

nio vole che do scrivessi un Diga, nel qui 

‘acero che saune | eoievole ni mia mo 

fa. Obbiitl che era tina Sciolstà fa scr]. ie è ita nto citt flo ale nu 

Vera tale. blieio: esta bamiele, ©. doverd Ucerie 

scrivere. Si pisod mollo lempo a discatere. 19|  PEImkoTt è stanco: sosta un momento: il pre 

"on Volevo, 66. sata lesiseta: in uo Ani sidente amnevfta del'occaione az diro: * Ebr 

CO ide. ‘ac Vi mie 4 Dlanpet di eioro:(beno soscauereo fino il Domesszio 

o, e palohò {o lo consenal il bglcfo c00 le| La mafura del malore della contessa 

pia 19 NetSO (0.59. stà ‘nbbiamo tino! seorelo di ialeriza ft at: 
Eravamo! al prinoipio. del 1905. Esa ritornò [06M 

più Not a Mona. ue le vole couceamo 

tina Vita scoperata @ dicipat, cho per mo tri 

"favola operata © disalta, che per mo GT faceva qualche informazione sul io di 

sitio ge ico eu Jo. deddenva. o lito dl nocanz. CIÒ polrh servile pol er 

Treo gd ni a nano, n sare ami Bio he erederì del caso e per tittamza, 

De bende ed veti ao pento di leciti di tar citare col nOleriaserezionat li (dor 

tenzione, ml persegult cop una serie di sele (Ore Suppa 

‘paromi' della Perzier © della cugina, nei quali Fiuratevi V'ansii 

Faegrammni a dieme Che la Cona sen 'onitiO DICA: sincomincia. n priore; ‘+ Sedatit 

mòlata. Un giorno: telefonicamente mi foce chia» SAUL. ». 

tare. Sorpreso, andai, e seppi che Ja contessa 

era a Mose Abituva un piòcolo quarilere: ml (Mento! 

GIO Vo tppatiamenio desc mazzate e Lar eoniossa ininnto rali è: alma. fn 

id Ufo aull'etie © Saneiaia persona. 
“TM dl i sen lsprn del io concno] OT Tanti dice: — Noo No Bisogno di 

9 DN FacCOaO cli va too conte Datotomi ra nre) doniando ereeiicho: la Mghora è intel 

nia va ara ene Dione DIETA i 

Tsveva. pedala fino 8 Mosca, Per questo mi 1 fosomeni dei suol gtarbi 

ajeta dslo aominicinetto Dell noie. mesi: 

lano apcor i mori intimi ranpori ©, 
Pritukob soma ‘un momento. di comprime ta 




















e (dice: — So ella crede, può ora chindera 








piedi; 





brasclo ul parapetto della rinentera, pol car: 
fa Un poco la persona elegante, a sorrido 


1 presidente st eicotgt al perito prot: Tanzi |" 


del pubbitco, Tatti sono 


ea 











oso, 


(0 ici a || — I confino medico tea lasito Motto? |. 


e hi 'toatato lezioni 
Mi nare, mà non ne sono Wiclira. 
‘Ania Vu contessa ha una ioionazione: tifa 
tile nelle sue parole, 
— Ha: alito, Issomima, lun. malnasaret 
— SÌ, slgnore. 
— SÌ è abcoria gl diventare pali 
— Oh tiv! — esclama; allanzando da usia nivs: 
Gi Rigenito Slupore gli ceti 
— Mani è bracela, però erano convult 
sì 
— Ella è svenuta? 
E 
_ Pari? Poteva piziare? 
si 
— Da (che. dipere questo’ Gio malessere? 
dn Foposa è sica con via ai: ma cam, 
ino, a conlessi xapondé: — Non posso sen 




















feto 
Fid. ricolino sonimesso pare diventi più ‘ap 
‘gulo, Nel pubblico è un mofmerio di sapore. 
"E eentivà un formicolio sotto 1a pere? 
_ Sl, signore. 
— Grazie, eigira, ox) i altro da chi 
Ta contegsu sì siede coi ua Srazioeò soluto; 








Gilomo_ è lb scseusto: ‘ed 1 presidente ‘llora 
lei'congeda fino a) pomeriggio 





Udienza pomeridiana 


Nelle reti della Tarnowsky 


Il tentativo d'avvelenamento Prllaiot come, sirozzio dalla Jigrime. 

e A RT cia 
GA 6) GI GOG niente PIDION soneia | PF € la contesa, DreSAO mola Cura Al 
Wine andro Vatietta Fisenda Marmotto. n| MICA ceto Zoett. Une cen. conni tei 
RIE ARI ie fd este et TOO era la Costano mi disk eo ore nano 
Tale fetta eczir: cho invoca avrenbo doro, abuen: 

28, andai devono cita primasera. del 1998| douce. To ln erede. D piceno 009 19 Persor 
‘ml icscd, LA contessa si dimostrava mpenclerit | MI Seufermb che doveva Tiolare Zotna è cho 
‘dal rapimento: del glio, To. Ia enedero sincere |[NT_quisfo @Ai niemorta. © $i disparava. A 
‘ima. ‘Turtaeta non nascondo che Jo sta Cnvende| 4a andai alta Da 
dizioni mi colphrano, SIL pateva cobirostasszo | Si risco ancona a cemeninderio 
‘son 1 sentimenti che esa io Gaprimesa. 19 ora | — QUE! dévazo mi bruciava: 
colpevole. di fronte a mia moglie che, nov 
SONORI fadeva perdi geeso, ‘Tullo Silva; co CoMessa_ ini raniunse. Docidemmo dì andare 
Fasternazione, ma, fonia era i) diseusio della |S4 Alneri, La Perrier pero prima sì recò a Nenl: 
înia Vila che Wi silenti. (ano più che mi ero [FRASI 

































Vizi più sitio effetto, immediato ‘ul ‘cuore dt! 
dol giuatal 

vico, osimatainente. comprimo, Li bauiti 

de! suo cuore, ingola. 1 singhiszzi; dov 
[LS i00 iaeime. cena di moirarti tri 9 
saro, 
| — Vol: potete continuare 
| poca tempo i: presidente. 

Prllolefi, diritto in piedi. con una! ssproislo- 








— domanda: dopo 

















| ile at'acandà ungoses, contiaua: — ta Francia 
3a 1 prealdento Interromipe: — Sapoto. che 
la contessa shbla. mandato 1a quer tempoi un 





tblberamima al coito Kamarowsky? 
— Neli to: saper alora: Jo eeppi. dono; 10, 
dliqué, ero a Town Essa andò ih Russia di: 











a 
See cendo che «È recava a Kiew per re 10 
a orndos lisasament, Pribkot|, CO PeRbi 1a Temoreso sex dla cie gt Sh i rca in ee euro noi 
ea! eo Dito a a 
SCA na me mat eno 


Preston: = Coma Hpeciato rosmiice dolo, Jlre che in tie 
PANE GOTI emo po anni pot | ISIS Gorgo NE pela e la Coi 
saio Talia la mia Cmel ere mata © Svizra na Barron ci mise 0 
MIO mmpeetienata 0 ‘cl ‘un sisicurazio. [SSN e andato aL At dove vivenino i 
ne. dì 50 mila rubli per i mol fieli, & nome RI RIA Io n Wo prese. È nome. dl 
Agi di ub eopnata cho ero ta como uno (8,20 Aveo pensato i animi di passaporto 
e ina o era plaza COMO US ii 1 ir costò dl obesddlo dl dtoid 
ide pera, ml vera, moKlie quand nem 3 Di En, todo eno ga o dh 
tà Pisi orfana. 1 mil atta aio. peo: | 10% dt fa am fi rate 
Speravand: Poldi mandare alta contesta mila AUETica € cristo na wo allo fagli dell 
ubi @ daro in presto una soma, ancho pin cina gi Seta To pi ero sive: 
migaoretad n mio unico, Vesti la:contesai SIR SI di Ssiuctonia To mimi ero abati; 
fi Mosca €, Mosleatage tenera verso di'imî;| (0 € Sonmiato: Le die Jenne mi cnforavano 
fnl'iego gurao. che non avrei più stento |G MI cUmATARO di sadica quel vi 
a ola la: Va racco tazione: per | KA Pensare AL Der fapmi giunco ao 
‘ero troppo debole e non avre hiù avuto, Ja SR e MIRO RES 
forka ‘dl compiere ul simile ao eroico. to 
conta i eoestmi fra due Quo 1a 8 |, Ou a FARAONI cern I COSO 
famiglia. di ni aio 0 lo Taenowiky dell'o: |;;7 04 Tamo}ziy mi slemb da procio 
toy ehe mi nsgealava con.ia mia passione [n° di Lasciare Lato inca prin & 
Pirevi andazie ageonoiandoni ividea che lo| NYA Stanco scene ia Riia Ci i sin) 
mae presso im moglie, purè nom nb. mis atene [aree sins ie (o 20n_ avre 
Bandonaia Je Ma a novo È 
Saison, (o fini per vedere. cò nilora esa Celso ciao Creato amen rta 
al esonò al andare n Vivere con AL MI recal Leo tto A socie do alta imgito Dic 
‘ta tal moglie a editi il mio proposi. give Slo ta isa vara i 
Angal a vivere con Ta contessa; non Uelat cosi dla Sonia 
Presidente Li ma eb serva Pero dopo pisa in 































La catena 











Poco, alle sU®|Abbwuonsi Eoragzioamente Ta danni faro € 








— nia di atto però ei? 








— SÌ &lgnore. Parfitnino ner l'estero! #/an-{Miora ona Contessu. sila quale Ju st avvortiva 
dummo in Dadimaca: Si vivewn molto frane|che Atrani rus ci dvecano editi o rconoseiuti 
qui: fa o, per gli affari, dovetti forhare ALA conessi si diise spiacente di questo inciton 
Mosca, e la ‘contetan In quell'ocasione visitò 0: .30l0 ché di rapaniasimo € che inche nello 


Îa signora omarowwy, che essa ni. disen 
“essere una qua grande amica. Pol 
ni recò nitore ritornò pochi giorni d0p0 con 
fl nreceltoro Zolattttil'quale conviveva nello 
gtesso alloggio della signora. Essa ei morira- x se, Ko) pressi 
Ya molto contrariota, molto gelora per mia Ch «ia voleva prendere cornscanza dei mio se 
moglie; di enì' portava poco, Mspoltosamente; 122% A Vita e ct riVedezama Mitra volia w Liga 





vere aensimo ofservato sos 
sa andò a Neuatei 99 0 a 

















@ fini co) dire che'era meglio andare a vivere QUI fa costsssa, prima di urine por da Rus 
all'estero gir sempre, Ma como poteva abban- Mi IGVIlÒ a mutare a esi che 
‘donare ja Russia| dova avevo. tuti miei ng-|19 otro fato jet miti chel 





ta erre) tato ‘quel putio ai degzio 


conse mi diede trenta 


fari? La contesta inelsieva osinniamento: in 

vano cemal! di contrasse. questa sun fesa: Se 208 100 

Zione. atanto condueztamo Una Vita più cha | Mila trans 

Glasipata; sclonerata; Lo spese ersno immaen | _° Efa4? attra dì qiti crrio (tare, vaso 

dei Ia noce relienza era amaregeiia, sa Cut Jo avovnie dalo ii depogio? 

soma di eldsia por I7 passio. n fer io i! — Seossnore, A Lione la Taraowiky nè dl 

Hito proposto della contessa. che lo lostinei | 30 SY iu conitsn hamariwiy ra mori 

Je patria Dove avremmo potuto rendere. Il | .—_ SUN VI taksonlo uc ho ere aida sl 

denaro? Not eravamo ricchi essa anzi avara| ‘amari a Dresda? 

dei debiti, 19 Levoso lite misura, e'Anil col) ,°, Skestaret queste nie 10 nascoia, MI rar 

Baadere ta itato È 10 da foi preti i maniere fo un colei di 
i maia I filo per da opporcua educazione. 

Giù por la china siae TRI 


dies atsdd Infatti a Parigi. Rilzrnò b6) a ire: 
Prllukofi siazhiorca | disperatamente: — Ho|Varmi a Lione, e nl Uisse che asche a Pari 
finito cat cabine Veramente che nilestero avresi 


Sl uceoti segreti russi la sesuivano 4 1a: epi 
mo trovato la colma 0 Jo feleilo. NU decisi dd vumo, 3Hi dimostrò Il proposito i valere ritor | 
‘noprofitiare delle omino ele # liti ni aVevano| ore 1n Mussa, perch preferiva mettere tu ut 












































Afidato: Nello ‘beso serio In nmowky mi [collerio di cadetti I) lgdo, Quindo 50 Se ss! 
Aiteva che non Vilevi cho sì suo nome fosse mi- cHe ve n'ern Uto ad (rel, €453 essiamò; « Tali 
schutio elle; cove mie, Mez Tenore) del! Dio. i, Meglio! KamaFonity: Dori, sorveglia! » 
Volo preti divisa la 408 responsa 4 Parigi, pol, dbra lo fopgitza, la Goes 


| tive asiene Invito modegtimenia. 0a ho me: 

| sto tx essre iatito devoto. aln padrona come 

Via Pertert E 

alla abs xsmora_ in uffoto senza iliniî: tovo- 
Molin ‘Ciniehe vosa nerd coni 

e le: pairona net smiva nessuno: 

fio, lo son creaett l queste suo] 


Presidente, — Spieaiori mastio! 
— Sì presero delle prechuzioni per 

E Sofpetti che ess 

ioni da me fine 

fnentario. anporando messanaltm Variazione si 

‘ino sestamento. ml'intoori di questa. ‘Taio va-|mi disse 

fazione ‘feoe ‘perchè son Si fosso mai polùto | nemiche si 





































drndere che esta avere sospeiato della mi que | arse Prridone. "2 AtG. perchè. si ha. surseri 
Si Perché non pu exere esecutore lviumenta. | Presifento: — Parehà? ie ERE 
FN6/ tn, uomo che al sla iauchlato del Gol | — Rereha, la Perde il dssslava. 36mpte pria: it Men ou don po Le ra Pa 
°° rude: via interrompere ma i colini | MUNdO, sto uil poco mircsio per | colti [sinse. La Permee mi die anch Che 1a pa 
to ritibeccano! ai it 8 Ad icona aver paura di essre uccisa da cus 
E vvsenio rar, pel vob'eio ato da pre (19, era in poco blezarca, ma in fondo Buona | Dopo (ui Colomaso serale gie duro 18 miri 
ndenie dl ibatiamonio7 Rei posa co rst fuse sn parli Tomi ce i se odo aa 
Sten stone die CO erat (Fila Palukolt parlo ornal aamaicanchte. LA|Lù Peire (portava ta. CaFPgondone. la 
WY. Feder. — l'o 0pdea questo avvenne? | parola na cete più fluente datto Jabra, Fi |coogia pot i dite 
" Sel'aiiino (Mi JO I come parl (4 daltronde, sebuano grande avcocalo ad ISeit-{ rile torasto ira ala 
Aidica ina Sliimanu pria di 106, AVera pari era, non ha la fallià di dererizione mlla|["e Essa iu questo fr 





ia com ssi dela nesta via ele di Sì pre 
rovi: mi disse che # non l'avesse 7 gt a 
tasse ucciso. fo mon topo miao, maria re 


Aqua italiana come lia, Noumow, (ehe, 
tà, ebbe magiore accustone 
care: Je ilngue ‘etrasiere. 





giorn 
di eudiare 














ito della TaroNsky (ni pernice Cl sia | 1.11 pregdele, vede aftalento, eice; —|[_* a mia volontà ora mira 

geiniò di animo. della ein xncerdi, Es mi | Volete Mposari un momenot dente ai io ict, mi fece ti 

ice ume sollimznagine di uno Medina, Ja| | Priabot, Goa hp cesso del Capo, snmusen [SUN fobie: era ect cammina + rin 
O Veneta ds: che eroi veli | momarando, con ul fio di voce — Non ne|[oSt WF 19 fina cone 1a) needs. viviana 
Dopo che essa DIF @vyei sicora peso it a Pinin 





| boa. più: Jaciatemi rina 


cati dal inratro, ma 1 





re demi di ie ni 








ARE rr te A o Get], o ron ato 

RE i ie ha al cia | abi ca ivo ro di a cin nia nt 
impossessarmi di altre somme. mia ho santito 6-|A[FTaNdO Quiilii delleviane sii scogli della sub 
trezzo di matere io moni st di eso 6 Mo né (Glfss. ur opparendo di voice esere utù ci 





‘restituito i eldenti. Anlai dunque n Vigana VICI Acrupdiona © presa La sur emoziona, 
oVe era in TimoWky ed 2A essa racconta! che | Mitb, i quasto rcunma ia cicale { Hsll'e ta sli 
a mie risorsa non nino molio floride e che \o| ia operosa è iravaulila stato, pot 
Y Wnvero goco. dealro cop me, ché allora egli borobbe drummatico Gi avtelte! 








[contessa mostrava di fare una Vita molto alle 


arno, te] 


Lcd vera sccesione1. Dimosrara |P 





re od altettuose. MI dictta cha 
capiva ili nilo misero; Gato; cha jo. avevo, fatto 
I mf rovina per )a sno foMCIA. To rispondivo 
| oh sole comnissso che ia cetpa era stata tut 
|19. nia nerchò ‘volevo cossolutta,. Accadde la 
| tel senno un fatto Impartante, To mon nvero 

Dabsaporio: srl ad un mio bimito ed antico 
GollaUcratare the me 5a prostrsese uno; 

4 Que! mie,1o foco ollenore. La contessa in- 
anto comu a serivermi «tfettupsimente. che 
Hivita messo a Doso i illo; che si movava a 
ew. ell'llcerio del patio, Ad un dito mo: 


semo Ja corisosnideia pero; stò! d'impror 














" Devo snosar Enmarowski ,, 
+ Son sardo come spiesurmi quasto fatto 
[£ro mollo turbato. Un Wiorno finalmente ni 
ite» dal Pietroburgo. uma letra, in cala 


Fara. di divertirti apvnsieratamente ’esviunigetdo 
Ue di madre suo prendeva parte a cuelta vi! 
sentina. Questo suo fenere di vita. mi ILL 
inca: Berhò brsvedieto the esca sì sarta 
lascinta muovazronte: preadere dalla. sun' passe 
me Sia subito ‘sfuso Un'altra defierà, con la 
tivnio Ja comessa iui duva nppantamento a Vin 
Ha: pere ee dove pessone di JA er and 
[ad ima stan 


00 atti 

















fimo. Quanto absiosa ore di 
‘. Quale Sneoseiato. 


‘0a che sfene /». Ed esso mal non veni;n, xl 
Venne! mait Essa mi server Istera com motto 
Precauzioni alterando. la collari 
te do fossi sn donna, Mi narmara trsiatise 
tn comprwore dei su fondi. To ero it tm 

tato di eccitazione e di ssomento: bevero incito| 
le scrivevo tolere disperatà. Finalitento mi Msc. 
‘afo. che veniva n Vienna, Ne fui foce. ‘ma 
dopo sal teieziatò di nuovo nvitangorni di sie 
dure, a ertmo e pot anche: n Choriautenbire 

me di ortaro ‘a Vienna, Ic l'apettavo di ini 

m filnute. Dono Uno Jana niesa vene 
‘nalmeme: ‘Quando 1a vidi lo rmoroveraî 1500 
Inlstersoso Conterno; ima essa mi rispose aitiità 
Jo spalle e dicmdora!: © Me ne parienet dere 
dl 6 +, Aia ef inteso mi dovevo recate n 
Berlino doro avere avuto cura di farmi tnzinre 
{ batt. Quando _ci irovammo a Merlmo ia cib. 
ssa: ettundosi al colo della Perrier nlanizando 
eschasab: + AN ini tici detto gl perdoni tuto? 
abba per ‘domani: ‘devo. sporare. Kamison. 
86) + E pilupera dirouamenta. mentre lacci 
fava aliche Ta Persia 

+ La Teruticiky continuò Boi norrando ll suo| 
fre ‘com Naumow: dicendo chè. 1 lei era Ati 
lico: è hd enti era prsae. come Borso, al 
Hare ‘unto nuello he ta avesta voluta, ta 006 
Resta si estimo e mi disse: © VAd ora clarti ll 
Peso a pazzia puo? icciderii +, 

Dritto <0n Voco ‘rotta; nftiosi 
meat: aio tao cassoni, 

‘5 Jet Perrer mi dicnva: » Vodeta come te il 
‘padrona stro — ecurtona Pilati, — Toga. vo 
Heva scrttern), ma poi si deeieo’a ri diede. voce] 
‘auosse suo ultine volontà. Se v1 Uceiraià vol 
‘iiarinnte (Ne) Suo s6ano © sarete in saio 
Pritokofi è. tragico. quando riceonta uso] 
‘tano consielio della piccola governenà. ma di 
ubiblico seroscia ir una risata, II volto di Sha: 
now 2-0» n espressioni Lodeezrivibi 




























































































frasi. ‘ora col Fucconie dei dito umone con N 














ix piomo (01 mo elntrzale:. nova 
ent o] face com Ja mano tì semo della eriee 
Ja mi Jasciò. ver, andare all'albeeso dave alioe: 




















alleggiaio alla colla Irigenva. aspres | 


rd. | 


‘Orti. vettara| 
the sentito Giinzene all'benpo dicevo; © e: | 


‘iarundo | SPondovo, Che ‘ca 








no! elie ta con 


“Avo Caesarti.., 








dal icamiazowsky visero/coma un colporolo 
AT ricordo. di ‘questa tmiliazione Priliof 
gilozzi angopiloni © tracknna 

a ilcehiero d'acqua elio è sul banco. Tacè 
l'un salo:fasante, (poli con ino sforzo risotutt: 
«Una sera — continua — ebbi mn Inieldo 
‘tntervalio nella mia mento; voleva inselare ta 
ldonna: ma essa mi mandò a eblamare, mi 
|betteagio: è mi citò in motto latino: «ace 
| caesar, morituri te satutanti ». asa aveva io 
mania di parlare a inoti. Incomitiiò n dire 
‘che oecorteva che andassi con Jet a Venezia, 
10 trovai tanta energia. da ribellatmi, Essa mi 
(aase clie avrebbe pagato; ti viaggio: ma que. 
Sla: proposta mi parvò' vin scudiselata sit 
volto. RiNutat risolutamonto: anzi’ domanda! 














{a restituzione {l rio danaro, che Je aveso | 


|iito, Li deposito, Esa scena dii jetto e nodo 
la prendere una rivoltetta, La Porriet la se 
golva con Un’ portafogli; 1a contesta disse: 
« Dà a lf Il danaro! ». La pertier trasse dal 
‘osiatos!i diverso. banconote ‘@ mo 1a con 


Prosidinte: — Na, signori, ‘che modo. (è Se parlare della cocsinie mi fo dn cerio eb (9706. T0 nl arelal,ed’ero già fuori della ca 


ira, quando la Poreier esclamò: » Ma ché 


tite dunque? Non vedate ché Ta conletsa que: | 
Sla Volta al Ueciderà al serl07 =. To cron |: 


| sulle perchè non credoro n cis. Attora ta 
Turnovsky ml ‘disto: « Fatti Una ricevi: 
ta », Questa richiesta mi parva strana; pure 
‘i iccinai a sorivere; ma (lla mi diasa, ade 





La contessa appoggia con molla prozia lì|ma tua Paula è La subbuglio, perchè) mezzo.|FTOSaritite: « Non (Gecorro ». 



































Dalesn, To 00 vocal dote alcuni giorni. Allora] disperato, beyevo sorta 


pos per montato: bevero dalia tanta 
(alla sera. n ci Li 


L'istigaziono a uccidere Eamarowsky 
La ‘contest mi séivera dimora ed lo 18 1% 
"pongo? da lo 10. Vi: 
Vivo ln Una Coninua Slornente di satana 
Hliuson: 10° peo n0n' ao peloso 0 ea 
Hoviky, ess di Nilo, oncronie a; 
tin mi via gono la mi 
Fide ce lo cod cosi ere faina 
Ri Verzias onda c'lbero, pre un SILA) 

















Sk Hit denaro che pero Sio. me AVE 
zia a tei i pr dl un pucoizone 
he est devi fare N} chleso cubo lo 
tt ima di Qicoro Don 6805 Ernie ast. 
Hat Una ara esi sta telo ce dot 


|benio com Kamarowiky, #20 di sto: Mi 


Segui: Ja trovai In ‘giardino con Ja Perter' che! 
laogeva omaramente. Essa mi disia: Questo 
tiamo mon. possa! più sopportario| Liberimi dal 
Komarewsly a, 10 rlpodi: «SU sit». Ma non 
Presi sul serio la sua prorgita perche era into) 
Iblzzdrra, o del resio molta volte ini vera fato) 
[diese strie proposte econandomi per ese 





[Ninna pol la contessa 































(tneato con mi balonò attatio net occhi 
cidenzo: del destorio al stirazzarsi del Kan! 
rota è il desiderio di fare una assicurazione. 
‘on «DU emmneno 1a (uegevole lrapressio: 
isa Volessg uccidere i conte ner 
colla Socio Gresham, a e 
sian odo rotte, avv 
bla chio orta Socielà èra la pia epiccla tal 
Fare i contea. Ia coptersa fn esulto. elsa 
stima 160 quo proposto di Jberarsl dal conto. 









Iiteresco, Tra 




















piave, a FAY al Sancio 602) sia Mii aveva detlol questa frase: « Libera] 

— Nol doc altrmiatoe —- Gemmi fi fa: [SN GEA, LOVE OR nt SI TI 

SI RIO Ta dsl che ate. dovuto lisce con fa st 

E dopo la confessa mi | coietta. Mus! stordito. da questa Inroposia, € 
si Ital | aenza (che la contessa/lo sapesse anda! a \com- 

Le perc "cora Insistondo i 

i Fette cen cora into: Sta iti Al acfiema, a sì venta or 








fesso cia quest 





ill fo moti 15 0! mai aperti 





io elia mi aveva Indicata. Giosezsa! dita co 


‘ilo ‘a sposare la Perrier ed a rapito lo fgliuo.| 


rw. 
Parclià, 0. taste. oso’ a_ Tel mocontato, molte 
‘altro isezondevo, Sono" andato poi da uh ngen- 
le privato, n) quale 1a; contessa si era rivolta 
‘iper ‘chiedere olio sua (mia. condotti. L'e- 
elto mi isso che avrebbe. potuo) ner messo; 
(i in so. felt pevcurarmi: dell: sigartto nl 
‘oroformio, Taito n Vienna Je donnio mi Vi 
altavano ogni sorio, ma Ul loro conero d° 
Cantava. molto strano; Rilevano  cauelcamenti 
‘o tievn cho mt canioanssero, Ufolvivo, sanza 
lalemi dove atidagsaro. Temetii ‘quatcio nuovo 
|lhanno; ‘A ‘tutto giò. avero acconsamtità: siò 
| tutto o umiliazioni avavo gabilo! Che aRro dun. 
l'quo sì voleva: faro. di of. Mora dal'igente 
frlvato ‘a consellarmi i questo. frangento;: od 
| alora, stspertardo cho ta contessa avessa. po: 
| tito ‘vere qualche relazione in vita, mi foi 
leggera WM) L' nomi del foreileri giunti coll 
| Con maia eranido meravigtia; vi) (rovat. il nome 
‘dl'Nauione Ne provai un dolore Unmenso: noî 
(siero più Îa verità che così fars- avevo per 
‘0 la lasta; non Volvo comssize uo contcast 
(di Bssero ricorso a saltertugi per sapero qualche 
Gea Vola sua mintoribni csltenza. Quosto) sì: 
|sietia ‘di ‘sorvegliare e donne non mb è. mai 
Dluchuto. Soto stato dodiel sani con mala mo: 
| Gil. e enti ho ottragginio Ja qua oneatb e Ja 
Ata liberià con sospetti 0) con 1a mia sido: 
‘Col la Turuowaky nor volevo. fare dledrst: 
sd; ia ini Fantastici, 0. jorbidi. penateri 
Mil resero, Temelti perno chia Naunipw (ose 
Venuto par veciermi Da quell'uomo, dovio 
iaidermi. lui, parthò 16 sapori (di vera; el 
‘to ed intelligaita, on Una genialità aztell 
(2 la nella postzione sociale, tanto cha'quat 
da LI goveroatare dl: Ora si issentava, tutta 1a 
provino restava: belle ian! di Tak min spero 
‘niche (che. gli anparsenevi, per. i suol iras 
‘coral. per fa: sua mentalità bicota o! par fl vizio 
‘al bere, 1 quelle persone che la Russia al di 
coro dletituse, ma cho forse {n- alla si direb- 
bero disperata, e disposte & valere anche a 
propria vile per un colpo 7 
Prilukoli è 


sia afiannata confessione del Prilukort non 
id continuare: L'avv. Comelutti prega il pre 
sidente di un poco di riposo: pol ta domanda 
| del difensori va -mi0.in tà atoms: chiedono il 
invio! domani, 

Ti: presidaite è un pooo esiante a finire qual: 
lie poco pria. dell'ora. convenuta: ma quando 
ci rivolse fl Prilukoft per comandare ce, poet 
Contare l'iecusato risponde è Voce. speata 

— Non. lo più ferza: chiedo compassione | 

A tanta preghiera ll presidente si arrende; 
ruccomardando ‘però maggiore puntonità per 
l'avvento; nell'icominciare le: udienza, afinehià 
Î1 processo! possa. volgersi callecitamente: 

Ta narrazione che l'accusato ta con qualene 
réva sosta, per riprandere cacigla 0. per re 
nare lo spdeimo che vorrebbe. vincerio, nianch 
iti poco l'udlorie II teno della voce, bit, uni. 
forno; in cul l'angoscia e l'emozione non met: 
tono. che nola cupe.» insistant, la troppa osti 
alezza. dell'accasito Gu. parubolari. minutes 
tal finisco col togliere molo effeito al acconto, 
‘che pure. riccetruisce. dinanzi agli ‘occhi del 
pubblico uba tregodia, che è psicologicamente 
di un'imponente gravità. 

PEilUOTt è emerso in quess sua lunga discolpa | 
‘come tin; uoino di Ingerno, un uomo cosctent 
‘del sto dolore, cosciente. della sua tovina. che! 
la lotto. dispératatzionta, ma che Si è sentito 
tn gico sircio come dalle tulle spino di un 
faelutiabilo fascino cha lo sogziorò Jo avrinse: 
Prima chie enti colla sua voce. umgnsciata, coi 
martirio della sua velontà strazita di: sussoiti 
del suo | anitio, facesse Ta sua pusoblografa di- 
'ianzi al subì giudici, o vi ho designato” sunt 
fado degli ni processuali fl suo. tipo. vi ho 
descritta. 1a sua: psiche: oggi mi parva cha erli 
rica abbia murato un solo napotto dai suoi lines: 
inenti morali. NB poleva essere alteiment La 
Soria della tragedia, cha oggi solo è (ncomineiatà 
dinanzi al psurdt, l'ha sont lui me'sruttria. 
Oni nati Tia sipetuta. Naumow ‘è undato più 
‘diritto a ricercare la via del cuore semplice nella 
Sla passione come nella sua svebtora. ‘Prilukott 
invece ha cercato la via della persuasione mella 
inento del suol. giudici. Naumew 0 Î dolora 
{ftnilvo; Prilukoft fl dolore cosciente) La folla 
che © semlicista comprenderà. sempre meglio il 
rm, el a ii risente tut | or dell sca 
Dieta. cottimiserante ui 


I 


Le prossime peomozioni militari 
Il successore del generale Pedotti 

itomm, 0, ere, 
Al inlnltero. dalla suerza fava Îl Invoro] 
‘pet l'oiesimento del palitino trimestrale 
ille Siofnozioni ‘uiciali dalla vario armi © 
SOLI rat cime di consul, verrano 
Solbposi alla homa sovrana a ano riprme: 
SUO pria € compiesderazio tto lo pro 
Miodoli Ressmurie par coprire le. Vacanza 
510 1 veriicheremno a tate 1 enti orvete 
LE vl ceconda sì'conprenderanno fe pi 
|Mozioni del ttimestro, comprendendo quelle 
dolce allo Sacnze' cl verttcheranno 
11150 aL SL Questo allio promozioni saran: 
fi sottopose ala Drma cesto me primi gior. 
I del prossimo nes, le ult 0 le ‘altre pero 
Man paltanno esrara fase di pubblica regio: 









































‘mente registrate alla Corto del coni, ll che 


la molo del luvoro, sia per qualche itrexo: 
Tarita cho compre si verifica in ogni bollet: 
tino (ritiestralo, che db luogo ad un Inbo. 
rioto scambio di carteggio ira la corte cd 
Îl miniatero. Se tutto; procederà beno nella, 
‘ssconda mett di oprllo potranno essere sn-| 

ista lo promozioni ‘dei bollettino uff 


‘All'intuorì, di questo. promozioni si sta) 
‘provadendo alla nomina di usi comandante 
Hi corpo di armata in sostituzione del te. 
‘honto gelicrale Padetti, testà collocato in po. 
flzione ausiliaria. por ragioni di età. 11 pri-| 
io generale sì quale, per rugioni di prece: 
‘denza nall'anguorio militare, spetterebbo ts | 
le promozione è il soneralo Costantini cha è 
fra ll ubiciali collocati n disposizione dell 
‘Allifetoro, ‘Talo promozione però è mubordi- 
oto: all'esito di un ricorso che JI generale 
'atesso ha Inoltrato 4) Consiglio di Stato. Nel 
Caso che il generale Costtini 20 possa 
[avere ia promozione, questa spetta di diritio 
‘hl tenente generale Cadorna, pure 4 dispo.! 
zione del Aitulstoro; Ad ogni moto una de- 
bione al riguardo non noicà esere presa 
[fo non dopb che su fale questione siasi pro] 
[nunciato Îl Consigllo dei ministri ee avrà! 
fuogo quanto prima. 


























Bambino che cade dal treno 
par l'improvviso aprirai d'uno sport: 
Gonova, I, ore 


Qi tren i i ce parte della siazione di De: 
O 8) 








Cho Lavagia, 
Ka TA regulto al eegnaie. di ohorme, 1 passe 
zi pid alieno nr valore ce con sia 
fcdauio, seppero da alcuni viaggiatori chesta 
vano lo uno Vetturo' di ierza classe in coda ni 
Îrbno Madesimo bla, B breve distanza da pui 
10 la di ai rovavurio, era coduta dal fies:rino 
Na Dambino di circa ine dal. Talziate. ruote 











+ |riercho. fu rinvesuio infatti lì bambino, a e 


Fa uocnio Moti di Wistanza dal Juozo date i 
fo fotanato Il trtdo, TI bumibiso avora ua fe 

‘aio ela, fortunsinmente mon grave, Vate 
‘a mublio consesanio ni subì geniori e tsspor: 
ato quindi ‘n Lavagna, dore gl! furono apre 
‘lato do curo del caso: 

Pare che la coda sie dorila al tatto che il 
mbino si eil appofgisio seranto allo ego» 
tello, ‘premendo co} como ellla ‘rratura, Ja 
‘quolo, escendo del sistema (del funzionamento 
dillitamo, fece spafaacare d'a tratto o spor 
tel. 

















ho so non dopo che saranno stala resolar-| RIC 
richieda, un tempo non indiffereuto, ala, par 


ETA A BI I Zar 
I medici attestano gli effetti 
della Emulsione SCOTT. 
“Ho trovato da molti anni 
grandissimo vantaggio nell’ 
uso. della Emulsione Scott 
în tutti i casi di 


serofolosi 


e linfatismo, nella convale- 
scenza di malattie infettive e 
nelle anemie. Nei bambini 
poi mi ha corrisposto in 
‘modo meraviglioso tutte le 
volte che era necessaria una 
cura ricostituente, anche 
quando erano falliti gli altri 
rimedi.” 


|| el ERMINIO BIANCONI, Medltechrargo, 
Corso Conaar N 2, Perugia: 


La Emulsione SCOTT è preferita 
perchè possiede elementi di cura 
superiori a quelli di cghi altra 
emulsione © preparazione similare, 


Emulsione 


Scott 


Ogni bottiglia porta sulla fasciatura 
la marca (pescatore con 
un grosso; merluzzo. sul 
dorso) che. garantisce 
l'autenticità del rimedio 
e quindi î suoi cffetti. 
salutari. 


La Emulzone SCOTT trovasi la 
tutte le Farmacie, 





TORNA LA PRIMAVERA 


Tutto il mondo prende, con sicu 
ro fede, ll FOSFOROGENO, ® 
tutti al sentono ringiovanire pan 
chè mangino con appettto, di. 
Barlscono senza. fatica, lavorano 
di Jena, dormono  saporitamente 
e apprezzano la vita, 

E Il FOSFOROGENO place, 
ta bene e trionfa fra la stima 
universale. 





Un fiacone da L. 8.09, franco 
di fitto: nel Regno, n tolo al 
prova, da Genova. 


Cartolina vaglia at 
Cav. FISSORE, Farmacista 


Genova 


I 





KA, PREFBRIRA" 


det rm 
ici ogni tiro rimenio. consimile 
Sia dit cont 
mirralai, conestione, 
appel, o 
Lerinema Croce Diet Su TOI rosso e li Rena 
I MRANOT n Le 426 nelle formacie, — De 
Poe ion. A DNNSSEN' Farmacia eden. Fire: 
110. via dei Fossi 0) 


‘Prof. D" G. ORRIGO - Specialista 

















ENI SITITETÀ 


MALATTIE OCCHI o DIFETTI VISTA 


Rumo CASA DI CURA rio 
di CHIRURGIA GENERALE è GINECOLOGIA 


DIRETTORE: Prot. Dot. G. 1 loccasso 
Anto interno; Dottor Ferruveto Ferrero, 


CANMULIIE ero 10% giorai (il 
3 








Ananinintazion, ed Amiienai dele RL 
Parli] Dorienioana 





Tesi Vila eno Regina, 1 - Teri 
\FERNET-BRANCA 


Specillià del 
FRATELLI BRANCA 
MILANO 










amano ToNICO, 
CORRCHORAN: 


= _Guardars! dalle: contrattazioni. 


> Usate I'EUSTOMATIGOS: ottanta 


Naturnt, Fenile 
Siete ram 





pra 


Alle Pescherie di Guascogna 
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inarta detta 
a Miarcent = Mope 

na 
ne Generale: Genova, piozza S.Siro, (o. 





Tuti vapori della Flocta 
ni Marina = 



























furo cel destimaro certa Toga Forman 
fissione sari. Cho parece. volt" 
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di ilo del bero noto fate La fine dello sciopero Fervetti |a" e te pisa goin ate io Comme 

) Monaco, dove pò questi. nè la' nua femiglin! ‘1a seguita all trattative Interventite fori fra [5*40 nosso reolamo per {n' rardilu; della merc 

Aimororosio mat. Vidi sua mogle solo all'ad'0c-| 11 geprelario dela Federazione moluilurica è 3 vst si compi 
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Torino 9 Suvoua pulponno far pervonine le loro [tu 
Osservazioni e meonrie alla Compiasiano indizi: 
adle gi signor 


Boarasi dd, 38; 
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"i opt rel'Ulimo toro. Comlzto: hanno! anbiit è fc lovcssa di cerco lare Ben 
da eltige | Cuori stitivazione Wriolisioni dala fa Labne vedova anaco ibi CDD 






sapulso dall'Austri 
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‘hoatia di “Francesco Giustina 
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nile SIGNORE, sl BAMBINI 


Riario confer 





uiNEVRASTENICI»: ESAURIMENTO 
chela VECCHIAIA 
VIAL. Psr, chien Lione. 


À AGENTE GENERALE pir (ITALIA. 016. YACOOMIB 
Via S Dalioueto, 19-15, TONINO 
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Comesiarma l'Inghilterra 


sul mare 
67 unità nei cantieri 
(aerolito' tpeciate dello Siampa). 
Roomdrn, il, ore di 
îl bilancio della mirina jnietese per Te 
sercisio JOICL11, portd una spesa di 40/000.700 
di sterili, esontimdo tn aumonto di stor- 
dine BAGI000. in) eOlfronto lalt'escreisio pro 











‘oedenié. Lo, nuove: ‘costruzioni navali in 
porteranno tnx spasa di /13:970.800 sterline, 
eloà 4/296-096" più de) prevedito tercizio 


Dalla, cifra su indicata 11.850.000 di ster- 











Jitie saranno (pes! eSstrizioni "correnti, 
1.190.000. Ba suovo programma clio com 
prende cinque grandi corazzate, cinque In. 
crouldtori, protetti, venti controtorpodinie 


Sî Impiesbersimo, pol 75000 (merlino nella 
‘struzione (di Sottomarini: così mel piosai- 
sno. aprile, setto cornizate; tre incrociatori 
corazzati, nova Incrocinteri, protetti, due fn- 
‘oiatori mon corazzati, 57 torpedinlore e 
nove sottomarini si iroveranno in costra- 
niono, e di questi; una corazzata, 1 inero- 

tito rioni corqezito, cià 
nido. Inorociatori protetti, venti (controtorne: 

















tililers, quattro sottomarini, (saranno. ler- È 





silnati ‘per ld fine dell'esareizio finanziario 
Il personale della. flotta si comporrà, di. 
trotnila domial più che nol preccdonto esér- 
‘liioi duo grandi bacini galesgianti; parmet 
senti dl ripararo lo unità più potenti, co- 
‘rità ‘e di costrulrsi, saranno] presto ter 
tiftinti è stazioneranno a Madway e.a-Port- 
Per vestire 6 nutrire questi tremiila ‘uomi: 
mi ali pi, occorre inn spasa supplemsnita- 
‘è di 20,000 terline. 
T'inloni del. dirigibile sperimegtalo. sono 
già pronti 0 Il dirigibile snrà' terminato nel: 
sesta è SI faranno numorosi/(e| 
por provamo il valore; 
‘reato anelio lun (Cone 














Lo buone relazioni con la Germania 
non autorizzano il disarmo 
ques 
mv, cut Mepatato Tberale pacifista — il 
Telo: — ba chiesto al ministro, della. ma: 
tina <e, date lo dichiarazioni ehe inc 
Yiore telesso fin fatto salito scorso ‘al 
Slap, ‘4 proposito; dalle relazioni ariglo-tado. 
clie. il bilunslo della marina britannica 















ydolla marina, Wa ri: 
sposto she ide comdialmente | senti. 
nenti amicliovoli dimiestrati dal discorso del 
ll quale mo poteva d- 
un tono migliore. 4 Ma 
Îgi — ha delto Mac Renenna — io delibo 
dr Geservare elle Il ‘mostro bilanelo delia 
marina mon sì bag affatto sulla potest cha 
ti altre Nozioni nitisno Iatenzione ai inor 
task poso amichevoli verso di mol, mò su 
quella ie a amo intenzione di adol 
ite in contezzio. poso! imielievole al loro) 
figuardo. Il mostro bilane!o della maria 
ha! pot: scopo dii mantenere 14 Potenza no. 
‘stra. navale nolle/ properzioni | necessario: 
questo bilancio fu forasulnto;tenerdò conto! 
colle spese navali dei Paesi esteri. Non ére 
dò cha le dichiarazioni pubbliche des mini: 
iti fodeschi abbinno indicato: possibili; mo-. 
ili 
vola talesco; programma che fl Assafo dalla 
Jeggo 





























Lord. Rosebery. 
por la riforma della Camera Alta 
Alla Camern dei Lords Jordi Rosebory Ha 











‘notificato i festo duel rd ni del isiorno che 
Niuali sottanoeia lunedì _ prossimo, refativi 
alla eiformia dello Camera Alta. Questi 

“ini det storno portano che una seconda Co: 





sniera potente © utile; mon; è soltanto Una 
titrtà integrale della! costituzione del Paese; 
inu/è pore tscessuria al benossero dello Si 
în di ull'enpilibrie del ‘Parlamento, 

Lon Rosobiry luo gélto inoltre che Funi 

nere una tale Comdra con- 

sun tin (riforma: Alla sua 
zioni è ché prima di sdottoné simile 
riforma; Tinnoria. acceltu 
ill seniplicé tatto dl essere Pari tion d6 ll di 
Sito di sedero e di votate alla Camera dei 
londs. 





















(aratin), 


La Cina reclama 


laconvocazione dell'assemblea nazionale (n 





(Serelzto spertate delta Stan 
Bronte, It ore 
ÈÈ noto che le provin 

iano invi 





Si du da Pasino 
cli del Coteste fi 





































capitato, ronpresutanti Incariestt ci recla- 
iure Ual Governi hi convocazione dell'e 
Simblon nuzionale Ath lu Corte di Pochizo 
non serra per mille dispodta a impogr= 
di defintlivamento nelia Va dol costituzio» 
biso. ed a eitutato di delegati delle 
ftocineio Idistazioni ole essi Fectu 
mano: Por eil ll'midleditento è nesul vito 
nelle provincie, clio hanno ordinata (air 
ipettivi Gelognil di oteuare id ogni cos 
li suddetti comvocurione. [A]: haneliotta ehe 
ame-loro offerto dal! giornali di Pechino, 
moro pronitucidli discordi insistenti sula, 
delli ammissione dei, delegati. 

l'altro, ché la delegazione delto 

varia l'anima della Cina stes 


est rupipresenta 400) infijoni di cit 
ii; che it sto diritto è Socontentabile. £ 
) lin avverilmento serio per il Gover. 

a Un #È 



































tina mrinscela, giiceà 
da |fipersulo Mon può prendere 
mie hu posizione como {rappre 
iaionale SE prevede 
lie La Corde come 
ni ino bi eni as 
isemibleta mazioni slariuarite, Ja 
funi parte si iroverà iletta/(o| der 
Wricedero al pisa Je ritorio rutleti che 
i liberali reclamuno da lungo tempo e ch 
ue resistenza ufficiale nou ‘fin iropodito di 
piscisame Ju ‘questi GIdial fompi. L'iden 1L 
barale si diffonde a poco a poco, fiti nei cir 
ll dl Corio. Si assicura Infatti che il con 
(era imperio Na Tong pensa ch: è.) 


pieno onticipnra 1a dota deli 
doll'essemblea nuzionale. In questo ‘condisi 
osti patate elio f enppresentanti del 
‘provinsie sinseraiit lialiimite hi loro cam 
a da lora rixcndlelzioni verranno uc 















colte. 








“i primo. 110 fe 





pomwrisgio, alla Comorn del Co: XI 


pil elle spese del programma ma | 







Î principio che SU9 





(Le. riforme amministrative e finanziare 


del Gabinetto ottomano 





îì signor Laureni, consigiéze del miaiste-| 
soldi Noagse, parirà. venerdi. prossimi] 


or Palezi, Al suo riforno & Costautinopell| signor Lomurguls, uno dei, Nquidatori, ‘ll {n che la sun incapueità sarebbe stata rico. | 
Ci moso ili maggio, i signor Laurent ri quale ci flo ls seguenti dichiarazioni 
‘ar rendersi conto| ntormazioni fomile sull'toro Dies sono la Senna, 


Rn fire nelle. provin 
dl ciato di fune Amamonlo dei «vi 
ori. Durunto ir suo soggiorno in 
il signor Luuront risuiso al ministero della 
financo, per espe rpresentati alla Camera, 
tue brogetit: il primo sulla riorganizzazione: 
delia comaliità gonoralo delll'inpero, il 607 
‘comdo sulli riorgonizzazione della. Corte del 
Con, il'terko Sla convanzione con (a Bar 
(a di'Iinpero oltunana, regolate il servizio. 
di tesororia che surk fidato a questo sta-. 
bilimeato, 1 duo pelmi progeli sono stati 
vi piosentati alla 





Sour 




















terzo progolto «arl presentato lunedi pros 
sitio. La Cirmmissione fmanziaria della Ca-| 
mera è in possesso del due primi progiti; 


| 
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ULTIME NOTIZIE 


Il dilagare del nuovo scandalo parigino 


(Servizio, speciale della. Stampa). 


Parigi, 10, eee fo. 
Abbiamio) [ncontrato uno degli amici ‘del 





Li 


‘esatto e complete. LA sola storia di cut mai 


ureliia ho sentito parlare, e di cui il signor Duez 





jon ha fatto ancora la confessione, lo pos 
So! affermare, è quella del gencalozieta ‘e 
delle ricerché medianto unn enorme Com! 
‘fissione degli eredi. del roligiosi. definti 
TI punto su coi d forse Interessante: ins 
‘stereè Ta diMeo]tà cho vi era nello, scoprirai 


Te malversazioni (del'‘signor Duez: Ji signor rano ‘considerere come. tina, colpa. assai | 


Lemarguis non agiva cho come presidenti 
della Società do liquidatori, e tra i Jiqui- 








La fiducia nell'imputato 





|opornzioni ed. anche aumentare il numero, 


‘quando, dall'esuino dell'incartamento; ris 
no&iuta parecchie volto dal Tribunale: del: 


Un altro senatore; il si 
ire protestare contro la 
ninnlo dalla Senna, che hn aceettato pu- 
amento © serplicomonto 10 alinasioni del 
Duse, montro Il procufatore della, repubbil- 

‘ra ‘fava chiosto In. ata revoca, Lunga di- 

‘Scussiono Si è impegnata sui mezzi di ricer. 

(caro. la responsabilità. 1 commissari som 


vor Rio, eredo 





grava a carico del ‘Tribunale della Senna il 
filto di avere afdato a tro lquelatori sali 


mi STOGBI FONO nOi dolori I Alghor: Die Sembrava: Ri FINNEO| AO EITNI DIANO dro RNA Ri 
aio, l'altro il 28 febbraio. {dl ogni sospetto: 


zlono. n questo scambio di; osservazioni, i 
‘llmor.(Chabert. propose l'adozione dalla ‘se- 
‘rubato moziono: «La. Commissione invita 


gli ora rimasto vent'anni dal sigmor|il suo nMcio;a ricoreafe: 1.0 le circostanza] 


Guanto al'ierto, siccome comporta un res |bert, il'quale parecchio volte «l'era ori che hanno circondato la nomina ed it rm: 


ito da opriesi alia Manca otesiana per Tel tato rarante della sta perfettn onorabilità. teniniento di Duex come leuidataro delle Monaco dove gli venne offerto un vino do: 
‘Spese. che dovrà; assumere ln ragione delle) Anche il sii 


Duove agenzie che dovrà stabilire nol prin 
pali coblri della provincia dove non 
‘otio ancora iù signor Laurent desidera cho 
esso sia sottuniesso alla, Commissione di bi- 
o chio ei riunisce a) ministero dolle fi- 
> sotto la presidenza, di Jomali Bos 
donuiato ed ev minisito dell'istruzione pub! 
pi 
‘A proposito del bilancio dell'inno finan: 
iario {n corso, presentato, dal ministro, del. 









Îo finanze agli UMei della Camera, mon ei Sio mita) La paolo coeso 
cora dire, quando iù Conimissiono fibro personele fina il mio movimento 
Stirà {n grado di bresentare Il suo rapporto di esorerin, Inolire, nonostante il resola:| 
glia Camere di comlaclare la, mento, che esige che nn liquidatore mila Ac 
Ova giorni soltanto ci separa» ny di ceni irimostre non conserti oltra e 2° 
0, 6 mila franchi tl di fvori della cossa denoniti 5 

0 ta dl nnt 600 6 DEGE:  consegne lla anca Qi Frisia, i 
; nom bisogna contare sal volo dal bilancio posssdera che sommie Insignifcanit in que: Mpre lato di tea 

‘della fino di marzo, Il miniato del:\ple Uma due casse. SII 


può 


© permettere 
diecusslone; 
fio dalla (fine dell'aotio, Abanziario: ture 
«On _la| deplorevole Jentezzh con cul'si 





rima 
TE inmmze sarà’ così cosbeito a chiedere alia 
lamiera. di Votare | doglie 


Il 








fn successo 
ilovanovitoh a Costantinopoli 
ella Stampe) 


led 
'elperado, 10, oro 1. 








dia ricen 





how di d: 
enti det 





til 





mani (o ell ambasciatori. esteri: IL Sultano | 





tulrà a Belgrado. La Subime Poria ba sé: 


Gordato Inoltre al Goverio serbo Îl ‘ransito [Riva moli sono eanttamente la somma fat- 


del materiate da guerra: ha acconentito a 
chudore un traitato di commercio; è ccm: 





ri Lomo 


xi 


ue la comoseova; da 
ammirare 


Bi anni, SÌ ‘abINità con cui era 


d- Fluselto a fore 18,000 inventati in provincia 


Congregazioni; La I favoritiemi, qualun= 
‘quo cessi «inno, n cul questa’ noralna fu 
dovuto i. 


(senza nessuna procedura. Infine Ja/sva bo-| La Commissione ha approvato pure una 


{somprò eguale. IL suo tono, di helln frane [verificare della seriono’ delle fi 


‘nomia; la sua ‘semplicità, ‘6, Il suo. umore] 


mozione domnndante cho'il Governo faccia) 
I 


|chezza, tutto insommapariava in su0 fnvo-|}" versamenti. operati. dei linvidatori nelle 


mi ‘provelsori.| degli affari di sin liquidatore dell'imposta 


” |icembra soltanto per eli amari, di diriio 
SCA Ollo Moog acconto Cata. SI FOO (0 ale con ni 2juna notizia tragica si diffuso noili uffici 
do calorosa occogstonzi (et 2 It di 000 (ranch. Egli peneò alla os:|qusa iehiera, il neocoratza reato | una notizia tragica si diffuso masli u 
Miioramoyitoh n Costaniinopoli. dove egli Siniita di colmare queto qefcit per salva: onIona dancin per ras 

Lo ti onor di un cancelitre di fm. ro li 

Doro e gli È Stato conferito Î ‘gran cordo: pozioni nesai neite coi 

invio Jp brilactà L'idienia so-|Mmonlitt.re= imalmento centesimo 

vio urb vatora menti nl deliit È fn enlià ‘al cinquo milioni: uno 

tirinzo di gala dato dn suo onore, aesste- pet 1, diri! conmoni e quattro por le Cone 
ora 1Î Suttino steso, {uti 4 miniati otto: |Fsenzioni 


tO TI rod) Sechia @ fargli una !l presidento della Snciptà_ del. lirnidalori 
‘antinopoli, Vista che egli resti i 





venuta hosli occord per la cotsruzione del-| 


la ferrovia verso l'Adriatico 

Tutta la ©Sanipa di Belgrado) sl congre 
tulu (con. Milovanovitchi per: questo grande 
‘Biocesso del SUO viaggio. 


Un commento del “Temps, 


Isall'intose. austro-:ussa o Ta pol'tica. balcanica! 


| (Servizio speetate! della Stomia) 
i Remi, 10 ere 1. 





Commentando! l'attuale politica nei (Bal 





0 dopo l'altro, Pietroburgo, di 

Bulk 

[a Una lapressione spineivole, 
‘Nar 

dio lo eupiditio gel Si 

tri giorn Li o 

{iervfato st ‘sono prodotta alla vigilia del or: 
PO IR cui Rigalo ad Avatria simbrano. vo: 

[Lita nocordorst sniin base dello state guo o: 
ol to pont, per > continia. Si 

Siza, tolta questa ettuzione mann di 

profondità, è iu ietturo. del gioraoi) stasi 

Ul Vionpo) he pub dare la dimostrazione, 

Ta reali, 1 Viaggi di col 1° trata, tons 
elfo di Fendinndo IV: quanto quello di 


























ato l'anno 1010; alia 
pitali estere. € non ci 
suno che l'avrebbe cominciata dalla, Russia. 
Quattro a Pisiro I, sia dall'autunno del 1907 
Îl ministro degli &steri. serbo aveva annui 
zialo ni suo! uinie: — ze non al giornali 
cho india Pietroburgo per parto di 
Pe Pietro sarebbe avvenuta nel. 1010, È altera 
non si parlava finéorà di n trattato auatro.| 
russo: Tevolsky od Il conto Berchiold, non; 
‘Avevano ricominelato i Joro colloqui; mi si 
‘comunicavano per Iscritto, fl: che. vil an: 
che diro cho non comunicavano affito tra 


ita fiale. nelle 











ire: a ques 
la Si pò ora conci 





situazione anorema: 
iudero clio il Governo, 
‘Avrebbe dovuto, rimandare le. visite] 
per perie della Bulgaria e dela Ser. 
‘n oltendibite dalla Russia un tale 
pustlionimitt? E arch 



































11 Governo: dello io di 
tafivesco 6 Sienoizesni 
quarti Foti 
Vi dei ba 
Porre 
rispuziera, » avi — dice 1° Tempa, 
MIBietani 1 dite vIAREI rel” felino, 
Sfinzie, mertertometio legittia. St puo !ag' 








Slongezo luo 


saranno ind 
‘Flou $i lee a 


ana cho lo politica 












LUO dti iussia Moie neppure o pore 
REC cbhio. Questa pollice è così fort 

coisks. per quanta amirezzo abbia pei 
Sia serbe dll tima eri, none esito 
È pecora lalsintsta di un' ritorno si tap: 


Porti interrotti da sel mesi. 1° consigli chel!” 
Eetdiunndo 1'e Plotro 1 hanno ricevuto a | 
— a quanto sippiamo | 


Pisteohiirao, si sono 
(0 d questi sontinienti. pacihiti. 11 
Gowerno, russo ha preso l'occasione offeriale 
di sigualare nl due Re 1a necessità, per assi, 
pexa Turchi; gen Europa, di rispettare lo] 
ifulu quo terriioriate. creato l'anno scorso 
Ta Orituie, A'questo Meuardo, l'Austrin-0 
Moris è la Russin sona dello stesso parere. 
îsso ctrcamo in formula; cho permetta. I0rò 
di constatare tutto:cio. Senza dubbio, quan: 
do 11 luvoro comune venne. ripreso, ‘è seni 
dirata che lo due Noeioni, non 'considerns 
rin mado issolutamente Identico la reta: 
Lo stesso, che esse si 
o KFovale. d'decordo por entrare: In rela: 
lone, sl' pub dedurre che esse sar 
pittniento condolte a trovare il 
Tutto clò, da quindici giorni. 
20, N pb tropgo colaroanmente 
fra 




































interi 
‘Ol ripetiamo che essa ran 
rile alla causa della; pace » 


Un divisibile tederco distratto 








mi 









i dle 8 
Amiberala 10; ore 










ficava anzi, on Tn 
abijanti di i 














‘uni. IL Temps sceive: «I vinggi fatt, lu:|mente conoscere ullò Comraissiono | risul: 
Ù 0. dai He di [tall del suo esime: egll sì è astenuto dal 
è di Serbia, banno prodotto a Vien:|qualslnai conclusione. dichiarando che cra 


Fomall espriniono il Himore: che| dl stabilire l'esatto: ammoniara del passivo | 
ti solenni ricevimenti ‘possano. fomen.| ragginnIo dal 

Jovrani. baleanisi. AL:|Enor Perier mostrò Inoltre qualehe stupore 
li sono urtati, perchè ‘queste in.|che_il Duez sbbla potuto continuare le suo 


ico I in fino 1 sleoidesio Ghe 1oro| Vicona, 10,08! 
VENFISIota Qiari erao) La storia di Amodea Mileviteh, avventu: 
[A/do tn pezzo deeisì, Da lungo tempo sì n 3 tina. ded 
Fida un perso decisi Da lungo tempo <l rieza. spia; avvelonaitice, uesassina derii 


dubbio per nes-| {o 


led in largo, Feco questa storia: 
N° Ad Agram Ja Polizia ha arrestato tina 


i 
I 


‘Resord era tscessario.| 


ti, 





| 










ro. CIS che complica e ritarda ancora Tn: 
Ebleata è Il modo con cl Diler teneva | sof 

i. 'Egli viveva; per.così' dire, forso con 
intenzione in mezzo ad una fosca nuvola: 
Era Infotti ll suo proprio cassiere, vale a 





ali non 





“ Finalmente Dieoena sapere che l'esame 


Fn dl Duez è una: cosa spaventosa, Occor-| 
Torà: ancora ‘mollo fempa per canoscere n 
Mbdo preciso Ta siunzione. Il Senor Le | 
Marquis non potrà dunque fare endere 

Eno controllo che.si ristilati delia fino di 
ef} 





Vi scopri Der mesto ‘ano tn. de 





collecn, vile anzitutia avere ani! 
{nor Duez, n To ho 








in seguito ‘n questa, confersione, che 


lo costretto i Informare to rimediato 
L'inchiesta che seznirk potrà solo. determi: 


tralto o quali sono lc vltime di quoete mai: 


La Commissione senatoriale d'inchiesta 

Tlfaro Duezi cho aveva solborato a Se 
Malo rondo cmozione, continua pi di 
Esso orkomanlo dello prsoccinozioni del 
[membri dell'Alta Assemblea. Fino dalle 9,30 
Te metino in Commissione di Inchiesta Si 
Sinis Lussemburgo, solo la presidenza 
Hi Emilio Come, per srominaze Ta stu: 
Hone cnseala da questo avvm monto, Se. | 
fici commissari. su ventisette erano presen! 
fi li senatore Percior, Ineariento dl St 
dio. del'atace DUce ha. (ato lmmedini: 





Impossibile dopo l'eshme dell'incartamento 





operazioni di Duez. TI Si 








Gngse del tesoro por la luidazioni in corso 
4 Ta destinazione tata ‘delle somme vit: 
into Dot, 
Le inchieste passale 
sopra le operazioni dei liquidatori 
Fa cotto 20 novribre 1008 che ua no: 
al esolno” di Ando Brano quan 
SARO e delli i modi con. cid 
VO] del Arivisata doveva sete. e 
To opzioni dl Daoidaioi delo Congre: 
Tio: O atenei. ahi elbunale dec sca 
D omtcacamatio 1 cone 
PO aio do qussta Cineto veonére eroi 
MO Muti doti Sai iero tito 
it dae etgs al vii: A quell'epoca Besa: 
Ti cetito Vetearatoe delta Popobble, oto 
i occupa esime degli atiari det au 
QPIGSCHI conereentoni. (ed e ‘a quelonica 
26 dita i conto pile Seti i Duce 
fi osseo di pino’ della delta sata ne 
Atina chiesa ero gta fata ni’ paio sone 
REI (i pugle sveva poniuso per Ta periettà 
Rotta UINIa Cosiaiità be To telaio 























Yeta propegio i provuratone centri, 
ind) 4 Duc È Ul di Lanier, 
s6îi0 1 controllo paemenente dei 
Bb cade oto peenno 16, pe 
Matovra roudolen 

Nd) fatiemvo il Tebunale aveva, nupresò. cha 
{ice Operazioni, ee lo. eno, dubbse, rino 
fo doll dal Duéz fa quanto, ssacere Pil ono: 
Farai un avencità deste coglie Pal ardtà e 


conta: 
ia di una 













He, e Accomendiato da 80 pm: " i er 
ono n ste riafoetto "delle guida: 
CL Miao pifi sin ‘onorseoleztà dol Tribunale 





(ila Seneo. Dopo, questo Mvelnzioni Venne. nta 
{ha inchiesta è fu ehieto ia revoen di Der: 
‘Abbiamo iù, dello come ot. Tribunal, aveva 
lasCto dI. serbora Daex. come _Hamidhlore, muri 
fogiondole Seli Atari dee. Consnegizion 
Durante tutto anno 1000 1 gomito. Begunls 
equo di uppuimro | conti di Der. Om valla 
50 sconeiva ona lacuna sila conti di Una 
Suvidazione Si tiguiiatore ln. colmava con 
intel, el ovierone evento i tl con 
Rom erano aticoro anne, fio 0. ejorno in cui 
Hero io cmetd del imest. di febbraio, scorso si 
Tio Det fa conoeito nti nuo pablo 
fi icnor i dino ei nuccessori de) siemor 
Msg ele carichi avvenire I) suo pregecee. 

















RE 
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n Ro 
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di qualehe era soltanto la decisione 


e, Antcio ‘gesiione 


Ri deinva ner essere presa a riodo, 
i esso è noi. 











Il romanzo 
di un’avventuriera serba 
redoa' avvlonalrice degli ufficiali austriaci 


(serstto rpaiale della Bizcpa 





Ufficiali vastriaci, cittadiria serba, costitur: 
#6 tutti eli elementi che occorrotio per 

(saro i Vionnesi. E cos | giornali della 
‘eapitalo st affrettano a raccontarin in lungo 








CI 
LEO on 

















Tegcin dei Vostri bili, lo vostre tari. i 





donna (che nbbla. puet una ver 





monti, ma che prendo a. precauzione al 
Qualificarii come Adunzari dinanzi al por 
Hoaio, ni padrone di asa, gli. inquilini, 
‘potrà stnrseno_tranquilla pier. aver: Shputo 
‘ogare il contributo suo alla curiosità de 

fiblico; Viceversa ‘So quella donne nom h- 

‘fiche che. un solo amento, ma lo rl 
te, senza dir mulo, nella. propria ca: 
fnera, yrebhe contro di lei una lega di he 
fici ItvisibilL. Disgraziati tei so. qualche 
{eiitto vieno commesso, durante il suo.sor- 
florno 'in'un dato luogo | Pub contaes di 
Essere artestatt. o per lo mena Immisehine 
fn nella faccenda, In mancanza di meglio 
Ha ai sospetterà di emissione di monete fal- 
‘e, di trotsa delle bianche, di spiormezio, 
tdi nimeno passerà per un' essere dal con: 

seo e MISeneO ic 

‘appunto questo che lecade alla signo: 
ra Amedosi Maloviteh. Essa frequentava nd 
‘Agcom uMcinli e borghesi, Un'inebiesta ha 
Abpurato che in altro città, come a Budi: 
Rest ed ‘n Vienna, la si era’ veduta insieme 
Ni Borghesi ed ufficiali. «Fu stabilito — die 
[Col Wiener Tageblatt, che essa ora sospst- 
‘n dl spionagaio. Notiamo la bellezza della 
frase: e mtabilito (eo essa era sospetti. 
IA Giralelto cosa di pit arave veniva mire 
atabtita. Reso nd ‘Essar, dove aveva fatto 
fa eun somporsa votto Ml nome, di Anna 
Molonevich, nelle sue conversazioni aver 
ingeinto traisprciro (ine conareenza profon- 


















































Ha dell'annmostin slitate averne Gt te 
Fino (i ersore tniic onto sos le vene 
Miiuinmenta. benchè dora 

‘most Tn Mbeetà. 
dò. el ese 


(Vivi. Essi furogo subito, por 


zii 
TOR e 
CIME fmi diedero fosto corno ai avepet 
n 
GSS a ona volla la genio (sinora 
Gio e 
i E 
RTRT 
CE ea 
IRR n 
Lil nn 
fe a 
TEO n 
cessi 
Ne e St ci nes ceto Cale 
sul serio un solo momento Ta feba di cui 
Di eo 
a e n 
I 
I O 
ne 
e 
e 
Gre ii ante 
i 


tre, 

Ecco a che cosa si riduce dunque |l famo.| 
‘so spauracchio di spionaggio o di avvelena: 
mento. Quanto /all'affare. Hofrifehar, esso 
prende vmeramente una, piosa. fntalo per 
l'imeinie. Scoperte sarebbero stato fatte in 
‘questi giorni {all che da esso si phò sten: 
dere un colpo di scenn: 


Scoppio di benzina 





gnomo, il contenuto dei vostri huuli, il m-inella cantina di una farmacia! 


Due feriti 
Vanrene; 10, ore 1100: 

Ad Arzale. paesello poco giscoto di ibgo di 
Varese Reccaze in prive sc0pido, che per paso 
Hou costò la vita a fsmvchie persnno. Nt init 

Î: passo siste ue formicla 0) ronzio di 
orto Nolo reo da iano, siersia dol tr. 
fntcito Salvadori Alesondro danni ta. it 
le da tempo uveca converiia Ma capito sto: 
atto di Lefozio it Ut Mmegnzalbo dì liquidi € 
Sito carie. intamensbii 

"Oer ia domessi, cora Gamberi, d'armi 53. 
veli lo canina her preotere fel vito; api: 
Ni fo to fondo sila scola. dovete runseedere 
for Cogne st cd Maroni i Mila dl 
Vari 1 Slvdori, che, access ana candela; sce 






















se in cantina colla dofiesica per vedere che co 


RA era Rvvonuio, Appeni Varciia Ja sogl'a della 
canta sì furono Invesiti do una vampata 
fl fuoco, e un tremando scoppio di benzina fees 
Hfaballare lo ‘casa. e crollare 4 vetri con grande 
jovento degl ‘mule, pivsocando do fue 
filewi Reneralo, Lo spavenicso. Foto SM udito 
fine vito 1) aes e fore ncetrcene eni posto del 
‘lauro le. Autorità ed 4 carabinieri 





‘tolto, Subito gu daio l'allarme con ie campane 
Progiamente l'intera popolazione accorse Sui po- 
fo. Fareggtando pell'Opiri di erlvatargio, 

fî violento scoppiò 
cantine. rendendo pri 





tri oil taterao 





tono entrare, 1 duo diseesalni erano Svemati. 
Serao ell Oni 
insdo 





Bafelboro batti. nes. non trovarti. pit 
fuori è soccorsi 
AL portando #01 medico. condotto. 
Ti viendori è 
teri alle mai, le anolie AL peito ed alla testo, 
Horo i emi rocco. Veneto osi e ie: 

















icisione del Tri: 





siccso, Ritulita in negozio, io av: 


Erede 
Che nell'intero. fosse avventato. quatehe, erave 


Loc da pi ae 

e fot Une OC pei Peiono piade ae 
Sari la Gamba, io mero sì (acc Per ficcnee di 00 US so. Vimo er et iu: 
SEGNI dl soir. Quando | prirai neconii poie= S'frmio palsinio li ceniteice 


ros dinti= Pochi rale i ci 


Gamberini oso gravemente 


Un merarigloso volo di Rougir 


ad ottocento metri su Monaco| 
(Sereiato speciale della Stampa). 
Monaco, 10, ore 2, 

‘Rougler ha compiuto ‘su biplano Voisin,| 
ln voto sensazionale; partito. alle 5.10, det! 
tt di M naro) he descritto el disopra 16 
| baja di Herbuil tre grandi curve, tevandest 

‘progressivamente fino all'altezza di ollacen- 
lo metri 

Nell'ultimo! girò sì dirette ini linca diretta! 
‘berto la Tourbille, passando sopra Monaco. 
|Superanda 11 grati circolo di montagne che 
‘circondano la città,, lasciava a sintatra it 
forte della Texta di cane e. rilornava: a Mo- 
niaco dove scendeva con pigorosa precisi 
in faccia al sio hangar. Il volo era durato, 
mezz'ora. 

L'immienza folla\che aveva assistito a que- 
‘sta magnifie aprova dî Rougier, gli ha fatto 
‘un'ovazione entusiastica. Il voto di oggi con- 
{ta fra le pertormances più notevoli di ENri- 

‘0 ‘Rougier. Egli si è recato dal princine di 























‘nore. ‘Sua Altezza ha onorato la riunione 
(con lla sua pretenza ed ha [atto un catororo 
idiscorto, in evi ha eloglato la witioria. di 
Rougier, Qtatin). 


Terribile incendio 
di un officina elettrica 
Il drammatico ‘salvataggio degli impione 


Una vittima 














Un incendio violentissimo ha distrutto 
l'ofcina elettrica, di Ivry. Fu mella sala 
dotta delle macchine — linmetso hall: di 
farco di circa 200 metri di-lunghozza, 90 di 
lnrghozza 0 33 di altezza — che Il fuocò 
‘scoppiò. Erano le 1,10 del pomeriggio: ad 
un tratto bua famma si manifesto: risuo- 
‘narono grida: « Al fuoco LAI fuoco Tn: Cin-| 
‘qua minuti dopo l'hall era in fiamme, GII 
‘operal giiarano affrettati a dara l'allarme; 
den tosto giunsoro i pompieri. Ad un tratto 





‘ir max: del terzo pinno vi era ancora gente. Al mo: ministrazioni, del enpoluoghi del circonda: 
netto mento in cul il foco si era manifestato gli rio o di provincin © 3 


impiegati della Direzione erano tutti si loro 
lavoro. Infatti la notizia ora esatta. Don to-| 
sto da una delle Immenso finesira vetralo 
[dol terso piano spparvaro tenia di uomini 
l'maventati: 1 loro volto era annerito dal 
\fumo: « Aî soccorao Al soccorso | Salvate. 
| el'Sottochiamo fn. . 

Ma come giungero fino nd 0561? 11' diro 
toro dell'oteina prese una lunga conta, e 
ta gettò alle fnastre del terzo piano, dove I 
disgraziati Implegall continuavano ‘ad lm- 
plorare al soccorso. Questi riuscirono nd 
‘fterraro l'estremità: della corda, che Msco- 
fono a una sporgenza esterna: così tro mi. 
muti dopo scendevano sani salvi com une 
@mozloiie ben comprensibilo, al piedi del 
braciere. 

Frattanto alla quattro facciata dell'adifo, 
i cul fatto era crolinio, £ pompleri molini: 
[cano i loro stor. 

“Ale tre oss orano riuscii ‘nl dominare il 
fuoco. Lo fiamme diniinulrono biuscamento 
VAI Intensità; IL fumo sb {ace meno Satenso: 
‘ad un tratto un grido ai elevb: « Qualcuno 
lè rimasto nel disastro! è un cadavero car. 
Bonizzato! 

Era. purtroppo, vero. Un ponte lettrico, 
‘aesinato allo trasmissione del persi di mon: 
fatura, Iraversanto +25 metri di altezza 
Val, all'estremità del letto ffiva in una 
stretta enbina di ve, davo era ll comando 
[aeile manovre: 1 comando era affidato al 
Îmesconico Bordillon, giovane di 28 anni. 
Era sppunto ll suo cadavere che Ì pompieri, 
ampolniati sul etto, avevano scorto in mec. 
30 al ponte. Era facile splegare ciò che era 
accaduto: al momento ih cui sl era mani 
fesiato 1ì fuoco, ll giovane meccanico aveva 
tentato. di faro avanzare lì pante verso la 
atremità dolliali; ma le corrente essendo! 
‘bruscamente latercolto, a causo dell'incen- 
lido, il ponto era rimasto ni suo posto. | 
‘mescanieo era uselto dalla sun cabina di 
ivelro: si era avanzato sullo stretto passag: 
‘io; ima elrcondato dal fumo ‘era rimasto 
asfesiato, cd ora siramazzato privo di sen 
hl. Per due oro il suo corpo era rimasto in 
fio alle fiamme. 

li cadavere, pilosnmante raccolto, venne 
(calato a terra per mezzo di conde. 

danni causali dall'incendio sono enon! 
Le corse al galoppo a San Siro 

La acconda lora. 
Ci idieomino da Sun Siro, 9, cre eo: 


| 
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Giomaia. splendid;  pista' Buona; pubbica! 
sete 

|'‘Prenio, varenna. (siepi Rana, assenti). — 
| S5000 per. 4 Al od tre di ogili paese, — DE 


Sing ti, 2000 cia. 
Î1o Le Kama Soutra (66/\fazzon), di Max! 


lio, tordo (60, Woodeoci), di ©. Lito 
cus: 
De pan Vinia per 9 inereae, 
hl Vena QI, Caracol), di . ato 
Sao Vinte Letron (o, cop. Papi), del cant 
0° Gori 
RO RI Sibima, Montiliy (rimazio al nato). | 
vili 5 ua canton te Intero dti do dl S0.| 
Bitnlo rubi 
ou piso, Cie). dl copiare 
2 Fiaciote (I, Bosch), del copiano 
De Strabe 
do Arsenlina (1; Valerio); get een A. 





| 








va 
N° P.: Araldo, Modiman, Misificalico, Cie 
de Vinto, lunghezza; Gta Ju 





ire quarti 
Gliezza dal Lo al 3 
s0Îe (teeptechese); — 1. 5000 





ramo ce 
PE SRI i dle al osti pie — DiSiiaaa 
Sn 
COM mey (6 Pro), di cl resp; 

40 Lila (69, Sin dl Derinegna eli 
sche 


dp Ghigo (518, Amodio). de 
a Pincio, 
"i Meroal (73), Le Relvedere (7112); Ro: 
"i pformiange el vinti, che 
'Otuma la performance ve, 
ddazno ‘gran com siepi e done Fauna 








si 








"Prelalo Daistnio \tceulechese, GR). — Lirò 

1500 per 4 anni € ole qualit huitere. Atm: 

mesa i noci qualicnti eiependi 

1 000. == Distanza m. 00 circ 
‘1.0 Uipiono (ra, Bgehi). di Pietro Bessero; 














Bananier (72. Doria), di V. Doria; 
Chineni Garacciato). 
San Remo. Aronese, Iisdoreaw (cogu: 
Teil par tto Iotgnezzt: 








Il Premio Foibmatt nesce un mate inieret-| 
ickimo. fra Lario A) Carretto (0): monsat 
‘ Vac Bene (65, Dy0), che 








l'on. Comandini, Muzio, Mochen, Lavinia, 


| nussione esocutiva. dell'Unione. magistrale 
| hizionale; Salandra, Capuzzi, Segalo, Slca- 


1 vendore per | dia 


Una commissione di insegnanti 


Ficoruta dal ministro Daneo 
La riforma della scuola primaria 





mioma; 0, ere 21 
Il minisito Daneo ha ricovuto ogsi una 
Commissione di. rappreteniant della Con: 


federazione dell'insegnamento primario. 1a 
‘quale ha presentato a ministro dolt'istru- 
Zione un veline del giorno velato sel cpm 
Negno [enuto. in Roma: fra | rappresentanti, 
[di ‘tte lo Organizzazioni di maestri a pro- 
posito del progetip Duneo, perla riforma 
della suola primaria. La Commissione oggi 
ricevuta: dall'on.. Daneo ‘era ‘composta del: 





Meli o del segretario Marcellini per la Com: 


ico per a presenza fell'asontzione dec 
Gi peltri oblast: Maravalie: port diret 
dot Mida. Cicote. Felogrini o. Merendi: 
per l'Unione mazione. L'ecdino ‘a giornò 
Feoloto met convegno dl Roma È I stgueri 
Ma Contrasto delineato n 
Fiato ricono Dune e paci da prose 
dl leggo ella riforma dell Setola reivsrta 
Der quanto ciguarda lo boro di Gudo. it 
tela seotaguti. i provveaimenti puri mos 
is rurtl le divezioni didotiche, o seosio 
sofgimenta: ispettralo ceatetlo fpsronie 
SPiziOnO primazio, ma atterma la eccita 
QI importani emendemeni ki dicendo (i 
forse Syitmann 

"50 ‘pc 1 vlgloramenti economi sin 
Mi rlî anevgtnii Cher devtebbero esere 
numentti n conformità | Goltordie. det 

omo votato, deo” Commissione (escutiva 

‘Untone magistrale mozionale nel seco 
[ho messi ineemanto Teide. avere avo 
dl trento lire dl sumento, e da Salito 
tin minimi di Tico queta e indennita 
MI residenza. (non. Ottrire sì decimo dello 
Sipendlo da (Ggar Mel dal Comune: 
Magia dallo Stato) per gli insonni del Co: 
Fitini com popolazione ‘uperlare agli otton: 
Pato abit 

#0) incvstone nl. conzerzio del capoluo. 
i di provino o ciconio; e po, 

leg) afoliione o moditcezione degli art, 
5184, el progetto, not quali veneta tolto 
agli namento quanto ai Caserimenti 
liscia ellarbilo Gel Cotaglo concorzile 
Sotto. torma species dello ragioni umeia 
Squalo ita line le garenio 
dello Stato Giuridico altnte; 

"0) che l'Consigio Bll'nlosia costituito, 
‘esclusi gli ‘eletti dal Consiglio provinciala, 
nil'modb meggonio: 6 oemiti ell dal Gr 
Serno, fra col un magistrato, on modico: 
A protestare dì scuole secostiio, uno ai 
Schola Moranle $° memuri tetti dale aan 








da quelle degli altri 
Comuni eansorziati con il sistema dello scru- 
tinio di lista e della rappresentanza. dello 
minoranze, Un maestro ed un direttore elet. 
ti ‘dagli Insegnanti. del consorzio, Îl provi 
iitore o l'ispettore provinciale che duvreb- 
boro estera di diritto rispettivamente. presi: 
dente 6 vice presiionte. dol Coneglio. com 
sorsiato: 

tie) che tutto le direzioni didattiche siano 
‘senza Insegnamento; 

Vi), che sia istituito l'ufiaio di ispettore 
péotinciale, aumentato {l numero dei compo. 
nenti l'Ispeltorato centrale per la scuola prl: 
marin, e determinato lo stalo giuridico de 
gli Ispoltori; 

“q) che si prenda formale impegno di 
provvedare al più prasto con una legge mo. 
ciale allo stato giuridico ed economico delle 
[educatriei. dell'infanzia ed. all'ordinamento 
degli asili». 

Î'on. Danoo ha ricevuto cordisimente la 
Commissione od ha esprasso il suo: pensiero 
Kstanzialimente. favorevole. agli. amenda- 
‘menti, proposti, mostrandosi lieto della Jealo 
collaborazione ‘d$ tutta a 'classe magistrale. 
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notizio di una scena di sangue, avianuta in 
tina casa di via Chials, si #parse fa quant 
sono soliti (rattenarai noì principali ritrovi, 
‘che sono ira Sim Fordinando e via Roma. 
Un giovana ricchissimo era stato ferito gra- 
mante dalla ua amante. 
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Tì Turdò è stato ferito dalla sus amante, 
una bellissima bionda, elegante. notisaima 
nel mondo leatrale, perché Încevà parte del- 
la Compagnia Slehel: essa è la signorina 
Yvonne Villeprex, epagnuola, nativa preci- 
‘Ssmiento di Rey. I due giova, in opparen: 
a, si amavano moltissimo. Il Turd! si ra 
leave a trovarla quotidianamente in casa sua 
fm via Chiaia, e qualche volta passava 1a la 
notte. 
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fa nomoro onda |a detonazione era” parl. 
13. i Tordo ora disteso su di un divano, pat. 
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